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Premessa 

Questo programma nasce dall’impegno comune e condiviso di tutti gli esponenti delle forze civiche e politiche che 
compongono la nostra coalizione. Non vuole essere un semplice elenco di principi astratti o di promesse irrealizzabili, 
ma una concreta dichiarazione di intenti: la visione di ciò che vogliamo costruire per Bollate e il contributo che 
intendiamo offrire alla nostra città. 

La nostra scelta di metterci in gioco nasce dal basso, dall’ascolto, dalla vicinanza al territorio e dalla convinzione che 
Bollate possa essere amministrata in modo diverso e migliore rispetto a quanto avvenuto fino ad oggi. Abbiamo deciso 
di scendere in campo in queste elezioni amministrative perché, osservando l’operato dell’attuale amministrazione, 
siamo convinti che si possa fare di più, e soprattutto si possa fare meglio. 

Ci candidiamo per voi e con voi, ma anche con il senso di responsabilità di chi vuole dare un contributo reale alla propria 
comunità. Lo facciamo perché crediamo di avere idee, energie e capacità nuove da mettere al servizio di Bollate: 
qualcosa che finora è mancato e che oggi riteniamo necessario offrire. 

Dalla nostra parte abbiamo entusiasmo, competenza e passione. Sono queste le qualità che vogliamo trasformare in 
azioni concrete, capaci di dare ai cittadini quelle risposte che troppo spesso sono mancate. Crediamo in una politica 
fatta di presenza, ascolto e risultati, non di slogan. 

Questo documento è frutto del confronto con i cittadini, con le realtà associative, con le famiglie, con chi ogni giorno 
vive la città e ne conosce bisogni, criticità e potenzialità. Per questo il nostro programma si fonda su due principi 
essenziali. 

Il primo è mettere davvero al centro i bollatesi, attraverso un dialogo costante, trasparente e autentico, perché è ai 
cittadini che chi amministra deve rendere conto, ogni giorno, con serietà e coerenza. 

Il secondo è progettare interventi concreti e su misura per Bollate, pensati a partire dalle caratteristiche della nostra 
città e dalle sue reali esigenze, senza ricorrere a soluzioni generiche o calate dall’alto. 

Il nostro obiettivo è costruire una città viva, vivibile e dinamica; una città attenta al sociale, ricca di opportunità culturali, 
sensibile ai temi ambientali, vicina alle famiglie, rispettosa degli animali e sicura per tutti. Una città capace di riconoscere 
il valore delle diverse realtà che la compongono e di sostenerle, tutelarle e valorizzarle. 

Al centro del nostro progetto ci sono le persone e le comunità: i cittadini, le famiglie, le associazioni, i giovani, gli anziani, 
le imprese grandi e piccole che ogni giorno contribuiscono a rendere Bollate una città viva. È grazie al loro impegno, alla 
loro partecipazione e alla loro forza che possiamo immaginare e costruire una comunità più attiva, più unita e più 
prospera, capace di affrontare con serietà le sfide del presente e del futuro. 

In sintesi, al centro del nostro progetto ci siamo noi: i bollatesi. 

Insieme, per la Bollate di domani. 

Grazie per il tempo che avete voluto dedicare alla lettura del nostro Programma Elettorale. 

 
  



1. E+ca pubblica 

Essere una buona amministrazione significa prima di tutto saper ascoltare. Solo attraverso l’ascolto attento, la 
comprensione dei bisogni reali della comunità e la valutazione seria delle proposte, delle opinioni e delle idee dei 
cittadini si può costruire una squadra di governo davvero capace di rispondere alle esigenze del territorio. 

Per noi il principio cardine dell’azione amministrativa deve essere la trasparenza. Amministrare la cosa pubblica significa 
assumersi la responsabilità delle proprie scelte, comunicarle con chiarezza ai cittadini e renderle comprensibili e 
verificabili. Solo così sarà possibile misurare l’efficacia delle decisioni prese, valutarne la bontà e rafforzare il rapporto 
di fiducia tra amministrazione e comunità. 

Un codice e)co per chi amministra 

Per garantire coerenza, legalità e trasparenza, intendiamo adottare e sottoscrivere un codice etico condiviso, che 
rappresenti un riferimento concreto per tutti coloro che ricopriranno incarichi pubblici. Questo documento non 
riguarderà soltanto il Sindaco e gli Assessori, ma sarà esteso anche ai Consiglieri comunali e ai membri dei Consigli di 
amministrazione delle società partecipate. 

L’obiettivo è chiaro: contrastare ogni forma di opportunismo individuale, promuovere comportamenti improntati al 
senso delle istituzioni e assicurare una gestione della cosa pubblica orientata esclusivamente all’interesse collettivo. Chi 
amministra deve farlo con responsabilità, correttezza e spirito di servizio, mettendosi davvero al servizio dei cittadini. 

Un Comune più aperto e più vicino ai ci5adini 

Per comprendere i problemi della cittadinanza e intervenire in modo tempestivo ed efficace, è necessario costruire un 
rapporto più diretto, semplice e costante tra cittadini e Comune. Un’amministrazione vicina è un’amministrazione 
capace non solo di ascoltare, ma anche di informare con puntualità su ciò che fa, su ciò che programma e sui risultati 
raggiunti. 

Per questo vogliamo semplificare l’accesso ai servizi comunali, rendendoli più moderni, più efficienti e più facilmente 
fruibili da tutti, senza lasciare indietro nessuno. Ma vogliamo anche lanciare un messaggio chiaro: il Comune deve 
tornare a essere la casa dei bollatesi. Un luogo accessibile, accogliente e realmente al servizio della comunità, non uno 
spazio percepito come distante o difficile da raggiungere. 

In questa prospettiva, intendiamo rivedere il sistema degli appuntamenti, con l’obiettivo di garantire una diversa e più 
funzionale impostazione del calendario, capace di consentire un numero maggiore di accessi ai cittadini, senza 
compromettere l’efficienza del personale comunale. Vogliamo superare rigidità e criticità organizzative, trovando un 
punto di equilibrio tra il diritto dei cittadini a un Comune più aperto e la necessità di assicurare agli uffici condizioni di 
lavoro ordinate, sostenibili ed efficaci. 

Accanto a questo, vogliamo migliorare il sistema di prenotazione degli appuntamenti, così da diminuire code e tempi 
di attesa negli uffici comunali. Allo stesso tempo, sarà fondamentale prestare attenzione a tutti quei cittadini che hanno 
minore dimestichezza con gli strumenti digitali, individuando per loro soluzioni alternative, semplici ed efficienti. 

Intendiamo inoltre incentivare l’utilizzo del sito internet del Comune, anche attraverso incontri dedicati e video 
tutorial, per facilitare l’accesso ai servizi online, a partire dal rilascio dei certificati. L’obiettivo è snellire le pratiche 
burocratiche, ridurre i tempi di attesa e rendere il rapporto con l’amministrazione più semplice e immediato. 

Prevediamo anche di installare ledwall o schermi informativi nelle principali piazze della città e delle frazioni, per 
comunicare in modo chiaro e immediato le iniziative sul territorio, gli avvisi utili e i servizi disponibili. Questi strumenti 
potranno diventare anche punti informativi evoluti, utili a facilitare il contatto tra cittadino e amministrazione. 



Il nostro impegno 

Vogliamo un Comune più trasparente, più accessibile e più vicino alle persone. Un Comune capace di comunicare meglio, 
di ascoltare davvero e di rendere più semplice la vita quotidiana dei cittadini. Per noi l’etica pubblica non è uno slogan, 
ma un metodo di lavoro: significa responsabilità, legalità, coerenza e rispetto per la comunità. 

  



2. Sicurezza e vivibilità degli spazi 

La sicurezza, per noi, non si costruisce con gli slogan, ma con interventi concreti, costanti e ben organizzati. La nostra 
azione sarà improntata al pragmatismo: da un lato vogliamo promuovere e rafforzare la cultura della legalità, dall’altro 
intendiamo mettere a disposizione della comunità maggiori strumenti e maggiori risorse per prevenire il degrado, 
aumentare il controllo del territorio e migliorare la qualità della vita negli spazi pubblici. 

Parlare di sicurezza significa infatti parlare anche di vivibilità urbana, di decoro, di illuminazione, di presenza delle 
istituzioni, di cura dei luoghi e di capacità di rendere strade, piazze e parchi spazi realmente frequentati, vissuti e 
condivisi dai cittadini. Una città più curata, più presidiata e più vivibile è anche una città più sicura. 

Più luce, più sicurezza, più qualità urbana 

Un primo ambito di intervento riguarderà il potenziamento del sistema di illuminazione pubblica. Proseguiremo e 
miglioreremo il piano di sostituzione delle lampadine con luci a LED, avviato negli anni scorsi, perché questa scelta 
consente di raggiungere un duplice obiettivo: ridurre i consumi energetici e, allo stesso tempo, garantire una migliore 
illuminazione delle vie e degli spazi urbani. 

Una città meglio illuminata è una città in cui ci si muove con maggiore tranquillità, in cui aumenta la percezione della 
sicurezza e in cui diventa più efficace anche l’attività di controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine. A questo 
si aggiunge la volontà di rafforzare l’illuminazione e la segnaletica degli attraversamenti pedonali, così da rendere più 
sicuro il passaggio di pedoni, famiglie, anziani e studenti, soprattutto nei punti più sensibili e maggiormente frequentati. 

Spazi pubblici più vivibili e meglio cura) 

La sicurezza passa anche dalla qualità degli spazi che viviamo ogni giorno. Per questo intendiamo investire in un deciso 
miglioramento della vivibilità degli spazi urbani, partendo dall’arredo urbano, che in molte zone della città risulta 
assente, insufficiente o non adeguatamente curato. Una città ordinata, decorosa e ben attrezzata invita le persone a 
vivere gli spazi pubblici, favorisce la socialità e contribuisce a contrastare il degrado. 

Vogliamo inoltre istituire la figura degli ausiliari volontari dei parchi, con l’obiettivo di rafforzare il presidio delle aree 
verdi cittadine e promuovere una maggiore attenzione al decoro urbano. La loro presenza potrà contribuire a 
scoraggiare comportamenti incivili, come l’abbandono dei rifiuti o gli atti vandalici, favorendo al tempo stesso un utilizzo 
più responsabile, ordinato e condiviso dei parchi pubblici. 

Sempre in questa direzione, punRamo a dotare i parchi ciSadini che ancora ne sono sprovvisR di un sistema Wi-Fi 
gratuito e accessibile, così da renderli luoghi ancora più fruibili, aSraWvi e vissuR dalla comunità. Favorire la presenza 
delle persone negli spazi aperR significa incenRvare la socializzazione, promuovere aWvità all’aria aperta e rafforzare 
quella presenza diffusa dei ciSadini che rappresenta, di per sé, un importante presidio di sicurezza. In quest’oWca, 
intendiamo anche realizzare aree studio immerse nel verde, pensate per offrire a studenR, leSori e ciSadini spazi 
tranquilli, accoglienR e funzionali, capaci di valorizzare ulteriormente i nostri parchi come luoghi di incontro, cultura e 
benessere. 

Più strumen) e più coordinamento per una Bollate sicura 

Per garantire una maggiore sicurezza sul territorio, riteniamo necessario anche incrementare le risorse a disposizione 
della comunità e delle strutture preposte al controllo. In quest’ottica, valuteremo l’aumento del numero degli agenti 
di Polizia Locale, con l’obiettivo di rafforzarne la presenza sul territorio e migliorare la capacità di risposta ai bisogni della 
cittadinanza. 

Nel corso del quinquennio intendiamo inoltre verificare la possibilità di istituire il terzo turno della Polizia Locale, così 
da estendere il servizio fino alla mezzanotte. Una presenza più ampia nelle ore serali rappresenterebbe un importante 
passo avanti nella prevenzione, nel controllo e nella tutela della sicurezza urbana. 



Accanto al rafforzamento del personale, vogliamo procedere con un ulteriore potenziamento del sistema di 
videosorveglianza, con particolare attenzione alle aree più critiche della città, come le stazioni, i parcheggi e gli altri 
luoghi maggiormente esposti a episodi di degrado o insicurezza. Intendiamo inoltre valutare l’installazione di 
videocamere all’interno del Parco Martin Luther King e degli altri parchi cittadini, così da rendere questi spazi più sicuri 
e meglio monitorati. 

Un tema centrale sarà anche il coordinamento tra le diverse forze presenti sul territorio. Per questo proponiamo 
l’istituzione di un tavolo di lavoro settimanale tra Amministrazione comunale, Carabinieri, istituti di vigilanza e altre 
Forze dell’Ordine, con l’obiettivo di favorire il dialogo, la condivisione delle criticità e una pianificazione più efficace degli 
interventi. Vogliamo costruire una rete stabile di confronto e collaborazione che renda l’azione di tutti più tempestiva, 
coordinata e incisiva, valutando anche la possibilità di un maggiore coinvolgimento della Polizia di Stato nel controllo 
del territorio. 

Intensificazione della lo5a all’abusivismo e allo spaccio 

Il rispetto delle regole è una condizione essenziale per garantire ordine, sicurezza e tutela di chi vive, lavora e opera 
onestamente sul territorio. Per questo intendiamo contrastare con maggiore decisione tutti quei fenomeni che 
compromettono la legalità, il decoro urbano e la serenità della vita quotidiana dei cittadini. 

In particolare, ci impegniamo a utilizzare tutti gli strumenti a disposizione dell’amministrazione per ridurre la presenza 
di ambulanti abusivi sul territorio comunale, con particolare attenzione ai mercati e alle stazioni ferroviarie, luoghi in 
cui il fenomeno si manifesta con maggiore frequenza. Contrastare l’abusivismo significa tutelare il commercio regolare, 
garantire il rispetto delle norme e restituire ordine agli spazi pubblici. 

Un’attenzione altrettanto forte dovrà essere riservata al contrasto dell’attività di spaccio, in particolare all’interno del 
Parco delle Groane, dove il fenomeno ha assunto nel tempo una dimensione sempre più preoccupante. Intendiamo 
promuovere e rafforzare azioni coordinate con la Polizia di Stato e con i Carabinieri, nella consapevolezza che solo 
attraverso una collaborazione costante tra istituzioni si possa affrontare in modo realmente incisivo un problema che 
incide profondamente sulla sicurezza del territorio e sulla qualità della vita dei cittadini. 

La lotta allo spaccio non può essere affrontata con superficialità: servono presenza, coordinamento, continuità e la 
chiara volontà politica di non lasciare zone franche all’illegalità. 

Priorità alla cultura della sicurezza e della legalità 

La sicurezza non si costruisce soltanto con il controllo del territorio, ma anche con un investimento serio e continuativo 
nella cultura della legalità. Per noi prevenire significa educare, coinvolgere, responsabilizzare e creare le condizioni 
perché soprattutto i più giovani possano crescere con riferimenti chiari, solidi e positivi. 

Per questo vogliamo elaborare e attuare progetti di educazione civica e di responsabilità genitoriale, capaci di 
affrontare in modo concreto fenomeni come il bullismo, che troppo spesso viene sottovalutato ma che rappresenta uno 
dei primi segnali di disagio e uno dei possibili semi di future forme di devianza. Intervenire presto, con serietà e 
continuità, significa proteggere i ragazzi e costruire una comunità più sana e più consapevole. 

Vogliamo inoltre promuovere e rendere più efficaci i progetti di collaborazione di vicinato e di controllo attivo, sia a 
Bollate sia nelle frazioni, valorizzando il ruolo dei cittadini come parte attiva nella tutela del territorio. L’obiettivo è 
rafforzare una rete di attenzione e collaborazione diffusa, fondata sul dialogo con l’amministrazione e supportata da 
periodici incontri di coordinamento, utili a monitorare criticità, condividere esperienze e valutare concretamente 
l’efficacia delle azioni intraprese. 

Un altro fronte fondamentale sarà quello della prevenzione delle dipendenze tra i giovani e i giovanissimi. Per questa 
ragione intendiamo organizzare incontri dedicati nelle scuole per disincentivare il consumo di droghe e alcol, 
coinvolgendo testimonianze dirette di ragazzi che hanno vissuto e superato queste esperienze, insieme a medici, 
operatori e rappresentanti delle forze dell’ordine. Crediamo infatti che parlare ai giovani in modo chiaro, autentico e 
credibile sia uno degli strumenti più importanti per aiutarli a scegliere consapevolmente e a riconoscere i rischi prima 
che sia troppo tardi. 



Promuovere la cultura della legalità significa, in definitiva, costruire una comunità più forte, più attenta e più capace di 
prevenire i problemi prima ancora che si manifestino nella loro forma più grave. 

Lo5a serrata alla criminalità organizzata 

La criminalità organizzata rappresenta una minaccia profonda alla vita pubblica, alla buona amministrazione e 
all’interesse collettivo. Dove le mafie trovano spazio per infiltrarsi e perseguire i propri interessi, il bene comune passa 
inevitabilmente in secondo piano, le istituzioni si indeboliscono e i cittadini perdono fiducia nello Stato e nella politica. 

Per questo riteniamo che un’amministrazione comunale debba essere in prima linea, al fianco dei cittadini, nella difesa 
della legalità e nel contrasto a ogni forma di infiltrazione mafiosa. La lotta alla criminalità organizzata non riguarda 
soltanto le forze investigative o la magistratura, ma deve diventare una responsabilità condivisa, culturale e 
istituzionale. 

Ci impegniamo anzitutto a promuovere iniziative di sensibilizzazione rivolte alla comunità, nella convinzione che solo 
attraverso l’istruzione, l’informazione e la diffusione di una autentica cultura della legalità sia possibile contrastare il 
radicarsi del fenomeno mafioso. Conoscere il problema significa riconoscerlo, non sottovalutarlo e saper reagire con 
consapevolezza. 

Intendiamo inoltre proseguire e rafforzare il lavoro della Commissione Antimafia istituita presso il Consiglio 
Comunale, riconoscendone il valore come strumento di vigilanza, approfondimento e presidio democratico. Riteniamo 
importante confermare una scelta di garanzia e di equilibrio istituzionale, prevedendo che la presidenza della 
Commissione sia affidata a un membro della minoranza, così da assicurarne autorevolezza, indipendenza e funzione di 
controllo. 

Siamo consapevoli, inoltre, che le mafie prosperano più facilmente laddove le istituzioni non riescono a fornire risposte 
efficaci, soprattutto nelle situazioni di emarginazione, fragilità sociale e povertà. Per questo la lotta alla criminalità 
organizzata non può limitarsi alla repressione, ma deve accompagnarsi a una forte azione di prevenzione sociale. Ci 
impegneremo quindi a monitorare con attenzione le situazioni più critiche presenti sul territorio, cercando di offrire 
risposte concrete e opportunità reali a chi vive condizioni di esclusione o abbandono. 

Vogliamo trovare le risorse necessarie per includere gli ultimi, sostenere chi è più fragile e dimostrare con i fatti che 
esiste un’alternativa alla marginalità e alla delinquenza. Combattere la criminalità organizzata significa anche costruire 
una città più giusta, più presente e più capace di non lasciare nessuno solo. 

Guerra aperta alle truffe 

Le truffe rappresentano un fenomeno odioso e sempre più diffuso, che colpisce in modo particolare le persone più 
fragili, gli anziani e chi si trova in condizioni di maggiore vulnerabilità. Per questo riteniamo necessario affrontare il 
problema con determinazione, attraverso un’azione fondata su informazione, prevenzione, ascolto e controllo del 
territorio. 

Contrastare le truffe significa anzitutto fare prevenzione, mettendo i cittadini nelle condizioni di riconoscere i rischi e di 
difendersi da comportamenti ingannevoli che troppo spesso si insinuano nella quotidianità, nelle abitazioni, nelle 
telefonate, nelle comunicazioni digitali o nei contatti diretti sul territorio. 

Per questa ragione intendiamo proseguire e rafforzare l’attività di informazione alla cittadinanza, utilizzando tutti i 
mezzi di comunicazione a disposizione del Comune. Vogliamo promuovere campagne chiare, capillari e facilmente 
comprensibili, in grado di raggiungere in particolare le fasce della popolazione più esposte, affinché nessuno venga 
lasciato solo di fronte a questi pericoli. 

Accanto all’informazione, valuteremo l’opportunità di istituire uno sportello dedicato alla prevenzione delle frodi e 
delle truffe, con la funzione di raccogliere segnalazioni, ascoltare i cittadini e individuare con maggiore precisione le 
aree o le situazioni più a rischio. L’obiettivo sarà quello di costruire un punto di riferimento concreto per la comunità, 
capace di fare da raccordo tra i cittadini e le istituzioni preposte alla sicurezza. 



Le informazioni raccolte potranno essere trasmesse alle Forze dell’Ordine, così da favorire un’azione di monitoraggio 
più puntuale e consentire una più efficace intensificazione dei controlli nelle zone maggiormente esposte al fenomeno. 
Una conoscenza più precisa del territorio e delle criticità consente infatti di intervenire in modo più tempestivo e mirato. 

A questa attività dovrà naturalmente accompagnarsi un rafforzamento dei controlli sul territorio, per prevenire il 
ripetersi di episodi fraudolenti, intercettare i responsabili e contribuire concretamente al contrasto di un fenomeno che 
mina la serenità delle famiglie e il senso di sicurezza della comunità. 

Il nostro impegno 

Vogliamo una Bollate in cui nessuno si senta solo di fronte al rischio di essere raggirato. Informare, prevenire e 
intervenire con prontezza è il modo migliore per difendere i cittadini e costruire una comunità più consapevole e più 
protetta. 

  



3. Urbanis+ca, viabilità, traspor+ e patrimonio urbano 

Noi crediamo che vivere a Bollate debba essere motivo di orgoglio e non di rassegnazione. Per questo riteniamo 
necessario continuare e rafforzare l’opera di recupero, riqualificazione e connessione del territorio, con una visione 
moderna, concreta e sostenibile della città. 

In materia urbanistica, il nostro obiettivo è chiaro: promuovere uno sviluppo equilibrato ed eco-sostenibile, capace di 
coniugare qualità della vita, tutela dell’ambiente e crescita del territorio. Vogliamo favorire il recupero delle aree 
dismesse, razionalizzare il consumo di suolo e accompagnare ogni scelta urbanistica con un’idea precisa di città: più 
verde, più efficiente, più ordinata e più vicina ai bisogni reali dei cittadini. 

Sappiamo bene, inoltre, che la vivibilità del territorio passa anche dalla mobilità. Per migliorare la qualità della vita 
occorre studiare un piano capace di ridurre il traffico, facilitare gli spostamenti, migliorare i collegamenti tra i quartieri 
e le frazioni, rendere più semplice il raggiungimento dei luoghi di lavoro e favorire una connessione più efficiente con 
Milano e con i Comuni limitrofi. 

Con questa visione proponiamo un insieme di interventi concreti, pensati per rendere Bollate una città più moderna, 
funzionale e sostenibile. 

Uno sviluppo sostenibile e razionale del territorio 

Ci impegniamo a favorire soluzioni efficaci per uno sviluppo sostenibile del territorio. Ogni progetto di riqualificazione 
urbana dovrà essere improntato a criteri di razionalità, sostenibilità e qualità. I nuovi spazi residenziali, così come quelli 
oggetto di revisione o trasformazione, dovranno prevedere una piena risposta alla domanda di servizi, aree verdi e 
parcheggi, evitando interventi scollegati dal contesto urbano o incapaci di rispondere alle esigenze concrete della 
cittadinanza. 

Vogliamo uno sviluppo moderno, capace di coniugare natura, estetica, funzionalità e basso impatto energetico e 
ambientale, seguendo modelli innovativi che in altre realtà hanno già prodotto benefici tangibili. Questa impostazione 
richiede anche un dialogo aperto e costante con l’intera area metropolitana, così da creare sinergie, coordinare progetti 
e programmare in modo più efficace la viabilità e i servizi. 

Ripensare Bollate come ci5à della mobilità, non del traffico 

La nostra idea di città è quella di una Bollate in cui ci si muova meglio, in modo più semplice, più sicuro e più sostenibile. 
Per questo riteniamo necessario avviare un nuovo studio dei flussi di traffico, a partire dal quale ripensare in modo 
organico la rete viabilistica, i sensi unici e il sistema dei parcheggi. 

Vogliamo elaborare un piano del traffico razionale, capace di ridurre le code in entrata e in uscita dal territorio 
comunale, con particolare attenzione alle criticità che interessano zone come Ospiate, Cascina del Sole e Cassina Nuova. 
Ridurre il traffico significa ridurre stress, tempi di percorrenza e inquinamento, restituendo ai cittadini una città più 
vivibile. 

In parallelo, effettueremo uno studio sulle piste ciclabili esistenti, con l’obiettivo di completarne il collegamento e di 
integrarle con le reti ciclabili dei Comuni vicini. Vogliamo inoltre riqualificare e potenziare i collegamenti ciclopedonali 
già presenti, così da rendere la città più accessibile, sicura e facilmente percorribile da tutti. 

Grande attenzione sarà riservata anche alla sicurezza degli attraversamenti pedonali e ciclabili, che dovranno essere più 
visibili, più protetti e meglio illuminati. Un’attenzione particolare andrà all’attraversamento di piazza San Francesco, 
oggi particolarmente pericoloso in condizioni di scarsa visibilità e sul quale valuteremo anche l’eventuale eliminazione, 
considerata la presenza ravvicinata di un dosso e di un attraversamento regolato da semaforo. 

Intendiamo inoltre estendere e rafforzare i servizi di mobilità già sviluppati negli ultimi anni, come la Velostazione e la 
Navetta, che hanno dato visibilità a Bollate anche a livello europeo. A questi vogliamo aggiungere un potenziamento del 



collegamento con la metropolitana M3 Comasina attraverso l’autobus 89, per facilitare gli spostamenti dei lavoratori e 
di tutti coloro che utilizzano il trasporto pubblico per raggiungere Milano e l’hinterland. 

Nella stessa direzione si inserisce la volontà di estendere il car sharing a tutte le frazioni, rendendolo un servizio 
realmente accessibile su tutto il territorio comunale, e di ripensare il sistema dei parcheggi, cercando da un lato di 
aumentarne il numero e, dall’altro, di renderli più fruibili per i bollatesi. Valuteremo anche la fattibilità dell’installazione 
di colonnine per la ricarica delle auto elettriche in prossimità delle stazioni, così da accompagnare in modo concreto la 
transizione verso una mobilità più sostenibile. 

Infine, valuteremo la possibilità di integrare ulteriori servizi di mobilità alternativa, come un servizio pubblico di 
monopattini elettrici, soluzione a basso impatto ambientale ormai diffusa in molte realtà urbane. 

Scuole più sicure, moderne ed efficien) 

Investire sui plessi scolastici significa investire sul futuro di Bollate. Per questo vogliamo promuovere la riqualificazione 
e, dove necessario, il rinnovo delle strutture scolastiche presenti sul territorio. 

Procederemo con una seria opera di conservazione e ristrutturazione degli edifici scolastici, intervenendo sulle criticità 
strutturali e funzionali che richiedono attenzione. Intensificheremo inoltre il dialogo con Regione Lombardia per reperire 
i fondi necessari a realizzare gli interventi che Bollate merita. 

Allo stesso tempo, vogliamo promuovere il rinnovamento degli impianti di riscaldamento, così da favorire il risparmio 
energetico e ridurre l’impatto ambientale degli edifici scolastici. Una scuola moderna deve essere non solo sicura e 
accogliente, ma anche efficiente e sostenibile. 

Una nuova valorizzazione per l’ex Ospedale di Bollate 

L’ex Ospedale di Bollate rappresenta una struttura importante per la città e crediamo debba essere maggiormente 
valorizzato. Pur nella consapevolezza che la materia sanitaria è di competenza regionale, intendiamo lavorare per 
aumentare l’offerta sanitaria sul territorio, favorendo attraverso il dialogo con la Regione e con le aziende sanitarie, 
anche private, un utilizzo serio, utile e concreto della struttura a beneficio della comunità. 

Strade migliori e più cura dell’arredo urbano 

Una città decorosa e funzionale passa anche dalla qualità delle sue strade, dei suoi spazi pubblici e del suo arredo 
urbano. Per questo vogliamo contribuire a realizzare strade davvero all’altezza di Bollate e a rafforzare la manutenzione 
diffusa del territorio. 

Favoriremo un maggiore coordinamento tra asfaltature e lavori pubblici, così da evitare che le strade vengano 
rattoppate poche settimane dopo essere state rifatte. Insieme ai tecnici, valuteremo inoltre la messa a norma di molti 
dossi presenti sul territorio, eliminando quelli inutili o eccessivamente alti, che oggi risultano dannosi per automobili e 
mezzi a due ruote. 

Intendiamo anche rinnovare la pavimentazione dei parchi e dei parchetti, compreso il Parco Martin Luther King, così da 
renderli più sicuri e maggiormente fruibili. Valuteremo poi la possibilità di ripensare i tempi di attesa ai semafori e, ove 
possibile, di installare semafori a chiamata, per agevolare sia i pedoni sia gli automobilisti e rendere più razionale la 
mobilità urbana. 

Ci impegneremo a migliorare in modo concreto la pulizia delle strade e dei marciapiedi, rafforzando l’efficacia degli 
interventi di Gaia Servizi anche attraverso la dotazione di strumentazioni più moderne e idonee. In particolare, 
valuteremo l’introduzione di attrezzature specifiche, come le lance ad acqua ad alta efficacia già utilizzate con buoni 
risultati in altre realtà urbane, per garantire una pulizia più accurata dei marciapiedi, delle aree pedonali e degli spazi 
pubblici maggiormente frequentati. Una città più pulita è una città più decorosa, più vivibile e più rispettosa dei cittadini 
che la abitano ogni giorno. 



Guardiamo con favore anche a possibili forme di collaborazione con i privati per incrementare la cura del verde nelle 
rotatorie e nelle aiuole pubbliche, così da migliorare il decoro della città. In alcuni casi, inoltre, valuteremo la fattibilità 
di riasfaltare dalle fondamenta alcuni tratti stradali: si tratta di un intervento più oneroso nell’immediato, ma che nel 
lungo periodo può garantire maggiore durata, minori costi di manutenzione e un risparmio complessivo per la 
cittadinanza. 

Servizi igienici più decorosi e funzionali nei luoghi pubblici 

Crediamo che il decoro urbano e la qualità degli spazi pubblici si misurino anche dall’attenzione ai servizi essenziali. 
Per questo riteniamo importante prevedere, all’interno dei principali luoghi di aggregazione cittadina, servizi igienici 
adeguati, puliti, ben inseriti dal punto di vista estetico e realmente fruibili dai cittadini. 

In questa prospettiva, intendiamo valutare la realizzazione, all’interno del Parco centrale Martin Luther King, di servizi 
igienici curati nell’aspetto e funzionali nell’utilizzo, in grado di offrire un servizio utile a famiglie, bambini, anziani e a 
tutti coloro che frequentano il parco. Tali strutture dovranno essere pensate con attenzione anche sotto il profilo della 
gestione e della tutela, prevedendo orari di chiusura adeguati e sistemi di controllo esterno utili a prevenire 
danneggiamenti e atti vandalici. 

Allo stesso tempo, riteniamo necessario verificare e ripristinare la piena funzionalità dei servizi igienici presenti in 
piazza del mercato, affinché possano tornare a essere un servizio realmente disponibile per operatori e cittadini. 

Valorizzazione delle stru5ure e manutenzione del patrimonio urbano 

Vogliamo valorizzare le strutture già presenti sul territorio e proseguire con determinazione nell’opera di manutenzione 
del patrimonio urbano. Per quanto riguarda gli immobili di proprietà sovracomunale, come quelli ALER, intendiamo 
esercitare un’azione costante di moral suasion, monitoraggio e sollecitazione affinché i lavori programmati ma non 
ancora conclusi trovino finalmente compimento. 

Per quanto riguarda invece gli immobili comunali, ci impegniamo a garantire la realizzazione delle opere necessarie per 
la manutenzione, la messa a norma e il ripristino degli edifici. Allo stesso tempo, incentiveremo il più possibile la 
manutenzione ordinaria degli alloggi e delle pertinenze, per contrastare il degrado e restituire dignità agli abitanti. 

Un nuovo approccio al Piano di Governo del Territorio 

Il Piano di Governo del Territorio è uno degli strumenti più importanti per orientare lo sviluppo urbano. Riteniamo però 
che quello che verrà lasciato in eredità alla città non sia stato sufficientemente coraggioso e non abbia saputo adeguare 
pienamente lo sviluppo urbanistico alle esigenze dei cittadini e alla loro sensibilità. 

Pur partendo da questa criticità, cercheremo in ogni modo di favorire il dialogo con i privati affinché l’edificazione futura 
sia sostenibile, a basso impatto ambientale e capace di portare benefici reali alla città, senza arrecare danno ai residenti. 
Vogliamo un’urbanistica che non subisca il territorio, ma che lo governi con visione e responsabilità. 

Più tutela e valorizzazione per il Parco delle Groane 

Il Parco delle Groane è il nostro polmone verde, parte della nostra storia e della nostra identità. È un patrimonio prezioso 
che va protetto, tutelato e valorizzato con maggiore decisione. 

In stretta collaborazione con l’Ente Parco, ci impegneremo a ridurre al minimo gli insediamenti residenziali e industriali 
nelle aree prossime al parco, a limitare per quanto possibile il transito dei mezzi pesanti per ridurre l’inquinamento e lo 
smog, e a individuare nuovi spazi da destinare a orti urbani per i cittadini. 

Valuteremo inoltre la possibilità di realizzare, in alcune aree concordate con l’Ente Parco, zone di allenamento e percorsi 
vita, utilizzando materiali ecosostenibili e a basso impatto ambientale. Il Parco delle Groane deve essere sempre più un 
luogo di benessere, tutela ambientale e qualità della vita. 



Recupero delle aree dismesse ed eco-sostenibilità 

Vogliamo promuovere un recupero razionale e sostenibile delle aree dismesse, nella convinzione che l’amministrazione 
debba sempre tenere conto del tessuto urbano e della salute dei cittadini. Che si tratti di nuove attività o di 
riqualificazioni, sarà fondamentale disincentivare la presenza di attività inquinanti in prossimità delle zone residenziali. 

Il nostro obiettivo sarà quello di favorire, per quanto possibile, una diversa collocazione delle attività industriali oggi 
troppo vicine al centro abitato. In particolare, cercheremo di favorire la riqualificazione delle aree dismesse della Bellini, 
della Ceruti, dell’ex IGAP e delle altre aree presenti sul territorio, intensificando il dialogo con i privati e cercando 
investitori esterni in grado di sostenere i costi di riqualificazione. 

Allo stesso tempo, mapperemo le attività inquinanti e cercheremo di intervenire sulle situazioni di maggiore tensione 
che arrecano danno alla salute dei cittadini. Affronteremo con serietà vicende come quelle della Bitumati e della Cava 
Bossi, che da troppo tempo si trascinano senza soluzioni adeguate, mettendo a rischio la qualità dell’aria e il benessere 
degli abitanti. Su questi fronti vogliamo assumere un atteggiamento fermo, concreto e orientato alla ricerca della 
migliore soluzione possibile per la comunità. 

Ripensare il Parco Mar)n Luther King 

Vogliamo ripensare in modo organico il Parco Martin Luther King, valorizzandolo maggiormente e rendendolo più 
funzionale ai bisogni della città. Valuteremo una sua suddivisione in zone di interesse, così da organizzarlo meglio e 
renderlo più attrattivo, più vivibile e più ordinato. 

Attraverso appositi bandi, intendiamo coinvolgere soggetti privati nella realizzazione delle migliorie necessarie, 
cercando investitori che possano contribuire a sviluppare progetti utili per la vivibilità del parco e per la manutenzione 
del verde e per la riparazione della pavimentazione dello stesso che ha provocato negli anni molti disagi ai cittadini. 

Valuteremo inoltre la possibilità di realizzare al suo interno un giardino botanico, ispirato ad analoghe esperienze 
presenti in altre realtà europee e internazionali, coinvolgendo soggetti pubblici e privati. Le piante donate potranno 
essere accompagnate da targhette descrittive che riportino anche il nome del soggetto donatore, trasformando il parco 
in uno spazio ancora più educativo, identitario e partecipato. 

Una segnale)ca più chiara, moderna ed efficace 

Infine, intendiamo promuovere una seria opera di sistemazione della segnaletica orizzontale e verticale, rivalutandola 
e ottimizzandola sia nelle strade principali sia in quelle secondarie. Una segnaletica più chiara, aggiornata ed efficace 
significa maggiore sicurezza, migliore orientamento e una mobilità più ordinata per tutti. 

Maggiore sicurezza ed apertura del so5opasso di via IV Novembre 

Riteniamo fondamentale portare a compimento tutte quelle opere che possono migliorare in modo concreto la 
mobilità, la sicurezza e la qualità della vita dei cittadini. In questo quadro, una particolare attenzione dovrà essere 
riservata al sottopasso di via IV Novembre, infrastruttura importante per il collegamento del territorio e per una 
viabilità più sicura ed efficiente. 

Ci impegneremo mediante una convenzione con FdS e gli altri enti competenti affinché si possa arrivare al pieno 
completamento e alla piena fruibilità dell’opera, superando ritardi, incertezze e criticità che ne hanno rallentato la 
valorizzazione. Per noi è essenziale che interventi di questo tipo non restino incompiuti o sottoutilizzati, ma vengano 
restituiti ai cittadini in modo rapido, chiaro e funzionale. 

Allo stesso tempo, riteniamo indispensabile dotare il sottopasso di un adeguato sistema di videosorveglianza, così da 
rafforzare la sicurezza dell’area, prevenire episodi di degrado e offrire ai cittadini un’infrastruttura non solo utile, ma 
anche realmente sicura e presidiata ed utilizzabile anche alla sera. 



Più a5enzione al Parco degli Amici di via Musco 

Crediamo che i parchi di quartiere debbano essere luoghi curati, sicuri e realmente pensati per le esigenze delle famiglie. 
In particolare, riteniamo necessario prestare maggiore attenzione al Parco degli Amici di via Musco, che rappresenta un 
punto di riferimento importante per una zona della città in cui, anche a seguito dei nuovi insediamenti residenziali, si 
registra una presenza sempre più significativa di giovani coppie e famiglie con bambini. 

Per questo intendiamo valutare un intervento di ammodernamento e potenziamento dell’area giochi, con l’obiettivo di 
sostituire le strutture più datate, migliorarne la qualità e aggiungere nuove attrezzature ludiche adeguate ai bisogni dei 
più piccoli. Una città che cresce deve saper accompagnare i cambiamenti del territorio con servizi e spazi pubblici 
coerenti con la nuova composizione della comunità. 

Vogliamo che il Parco degli Amici possa diventare uno spazio ancora più accogliente, vivibile e funzionale, capace di 
offrire ai bambini un luogo di gioco sicuro e alle famiglie un punto di incontro e socialità nel quartiere. 

Il nostro impegno 

Vogliamo una Bollate più moderna, più sostenibile, più ordinata e meglio collegata. Una città che sappia crescere senza 
consumarsi, riqualificarsi senza snaturarsi, muoversi meglio senza restare ostaggio del traffico. 

Per noi urbanistica, mobilità e cura del patrimonio urbano non sono temi separati, ma parti di un’unica visione di città: 
una Bollate più efficiente, più verde e più vivibile, costruita con responsabilità, buon senso e attenzione concreta ai 
bisogni dei cittadini.  



4. Poli+che sociali 

Una buona amministrazione è quella che sa prendersi cura di tutti i cittadini, in ogni fase della vita: bambini, giovani, 
anziani, famiglie e persone sole. È proprio nella capacità di stare vicino alle persone, di comprenderne i bisogni e di 
offrire risposte concrete, che si misura la qualità di un Comune. 

Per noi le politiche sociali non devono essere considerate un ambito marginale, ma uno dei pilastri fondamentali 
dell’azione amministrativa. Per questo riteniamo necessario superare regolamenti attuativi comunali ormai obsoleti, 
che oggi rischiano di penalizzare molti nostri concittadini nell’accesso ai servizi, e costruire invece un sistema più equo, 
più moderno e più vicino alle reali esigenze delle famiglie bollatesi. 

L’idea guida che orienta la nostra visione è semplice ma decisiva: avvicinare i servizi ai cittadini, decentrandoli e 
distribuendoli meglio su tutto il territorio, così da garantire attenzione non solo al centro città, ma anche alle frazioni. 
Una città più giusta è una città in cui i servizi sono realmente accessibili, diffusi e pensati per tutti. 

Per realizzare questo obiettivo sarà necessario favorire gli investimenti, coinvolgere il mondo dell’associazionismo, 
valorizzare le energie del territorio e costruire collaborazioni con imprenditori, professionisti e realtà sociali, così da 
dare risposte più efficaci e più capillari alla collettività. 

Più a5enzione alle famiglie 

Le famiglie devono tornare al centro dell’azione amministrativa. Intendiamo rafforzare il sostegno a tutte quelle 
situazioni che oggi vivono difficoltà economiche, sociali o personali, con particolare attenzione alle nuove povertà, ai 
nuovi disoccupati, alle separazioni familiari, alle ragazze madri e ai pensionati in difficoltà. 

Ci impegniamo a promuovere iniziative a sostegno delle giovani coppie, affinché possano costruire con maggiore 
serenità il proprio percorso di autonomia e indipendenza. Allo stesso tempo, vogliamo semplificare l’accesso ai servizi 
pubblici locali per particolari categorie, come le famiglie con figli, le persone con disabilità e le famiglie monoparentali, 
prevedendo criteri che tengano conto delle effettive condizioni reddituali. 

Valuteremo inoltre l’introduzione di una Family Card, da sviluppare in accordo con le organizzazioni di categoria, per 
consentire alle famiglie di accedere a beni alimentari, kit scolastici, prodotti per la prima infanzia e attività sportive, 
culturali e ricreative a condizioni più vantaggiose. 

Un’altra priorità sarà la promozione dell’associazionismo familiare cittadino, nella convinzione che la socializzazione, il 
reciproco aiuto e il sostegno tra famiglie siano una risorsa preziosa per tutta la comunità. Ci attiveremo anche per 
reperire risorse da destinare a madri e padri single, coinvolgendo istituzioni, associazioni e professionisti del territorio, 
così da offrire un supporto concreto ai genitori sia nel proprio percorso personale sia nella crescita dei figli. 

Infine, valuteremo la possibilità di introdurre voucher per l’acquisto di materiale scolastico destinati alle famiglie in 
difficoltà, da spendere presso edicole, cartolerie e attività commerciali bollatesi, sostenendo così al tempo stesso il 
diritto allo studio e il commercio locale. 

Una ci5à che pensi davvero ai giovani 

Vogliamo ripensare Bollate anche a misura di giovane. I ragazzi e le ragazze della nostra città devono trovare sul 
territorio occasioni di crescita, di incontro, di formazione e di autonomia, senza essere costretti a cercare altrove ciò 
che qui manca. 

Per questo valuteremo la fattibilità di un progetto di housing sociale, alla luce delle crescenti esigenze di single, separati 
e giovani coppie che faticano a trovare soluzioni abitative sostenibili. Allo stesso tempo, vogliamo promuovere 
l’aggregazione giovanile negli spazi presenti in città, coinvolgendo associazioni e imprenditori per offrire risposte 
concrete alle diverse esigenze. 



Ci impegneremo inoltre a ideare nuovi percorsi educativi, in collaborazione con associazioni, centri di aggregazione 
religiosi, laici e sportivi, per creare sempre più occasioni di incontro, partecipazione e coinvolgimento. Crediamo infatti 
che una città capace di offrire spazi e opportunità ai giovani sia una città più viva, più sana e più forte. 

Opereremo anche per istituire brevi corsi di formazione mirati, utili a facilitare l’ingresso dei giovani nel mondo del 
lavoro, con il supporto degli operatori sociali presenti sul territorio. Vogliamo offrire strumenti concreti per 
accompagnare i ragazzi verso una maggiore autonomia personale e professionale. 

Valuteremo inoltre la possibilità di realizzare spazi dedicati ai giovani attraverso il coinvolgimento di soggetti privati, 
come ad esempio una sala prove musicale all’interno di strutture oggi inutilizzate, come l’ex Centro Aperto Passpartout 
di Ospiate. L’obiettivo è dare nuova vita a spazi vuoti e trasformarli in luoghi di creatività, espressione e aggregazione, 
prevedendo anche forme di utilizzo agevolato per i cittadini bollatesi. 

Più sostegno alle famiglie delle persone con disabilità 

Dedicheremo particolare attenzione alle famiglie delle persone con disabilità, che troppo spesso si trovano ad affrontare 
da sole difficoltà quotidiane complesse. Vogliamo promuovere una città più accessibile, più inclusiva e più capace di 
offrire opportunità concrete di partecipazione e autonomia. 

Favoriremo la collaborazione tra le associazioni del territorio specializzate nel settore, con l’obiettivo di far emergere e 
affrontare in modo coordinato le criticità specifiche presenti a Bollate. Individueremo inoltre risorse economiche per 
proseguire l’opera di mappatura e abbattimento delle barriere architettoniche, perché una città inclusiva deve essere 
prima di tutto una città accessibile. 

Promuoveremo anche percorsi mirati, in coordinamento con Regione Lombardia e Città Metropolitana, per consentire 
alle persone con disabilità di vivere appieno la città, sia nelle attività sportive sia in quelle ricreative e culturali. Allo 
stesso tempo, cercheremo di sviluppare percorsi utili a favorire l’inserimento nel mondo del lavoro, grazie al contributo 
del volontariato, dell’imprenditoria privata e delle cooperative di servizi. 

Una ci5à più vicina agli anziani 

Vogliamo dedicare una particolare attenzione agli anziani, che rappresentano una risorsa preziosa per la comunità e che 
troppo spesso rischiano di vivere condizioni di solitudine, fragilità o difficoltà economica. 

Per questo individueremo spazi diffusi sul territorio, anche nelle frazioni, che possano favorire la loro aggregazione e 
impedire che si sentano soli o esclusi dalla vita cittadina. Cercheremo di sostenere, anche con la preziosa collaborazione 
di AUSER, l’organizzazione di corsi, attività e gite che possano offrire occasioni di socialità, apprendimento e benessere. 

Vorremmo inoltre investire nell’ampliamento dell’offerta dell’Università della Terza Età, per creare ulteriori 
opportunità di crescita culturale e personale. Riproporremo anche il modello del Nonno Amico, una figura capace di 
svolgere un ruolo utile nell’accompagnamento e nella sicurezza degli studenti, e che potrà essere valorizzata anche nelle 
iniziative del territorio. 

Nel caso in cui dovesse verificarsi nuovamente un’emergenza pandemica o una situazione analoga, valuteremo la 
possibilità di predisporre un sistema capace di snellire le code e garantire il distanziamento negli uffici comunali, senza 
interrompere i servizi e senza rendere più difficile ai cittadini anziani l’accesso agli stessi. 

Ci attiveremo infine per reperire risorse a sostegno dei pensionati e degli anziani fragili che fanno sempre più fatica ad 
arrivare alla fine del mese, perché una comunità giusta non può lasciare indietro chi ha più bisogno. 

Associazionismo e volontariato: le forze vive di Bollate 

Le associazioni sono una componente essenziale dell’identità di Bollate. In questi anni hanno permesso di sviluppare 
iniziative culturali, sociali e solidaristiche fondamentali per la vita della città. Per questo vogliamo sostenerle e 
potenziarle in ogni modo, riconoscendo il loro ruolo di vere e proprie forze vive della comunità. 



Intendiamo valorizzare l’impegno dei cittadini attraverso l’istituzione di una Casa delle Associazioni, sul modello di 
esperienze già presenti sul territorio, così da offrire uno spazio comune in cui le realtà associative possano incontrarsi, 
crescere, collaborare e radicarsi ancora di più nella città. 

Allo stesso modo, vogliamo individuare uno spazio che possa diventare la sede operativa della Protezione Civile sul 
territorio, consentendole di essere ancora più presente e coinvolta a Bollate. Intendiamo creare un filo diretto tra il 
Comune e la Protezione Civile, così da valorizzare il prezioso contributo che già oggi offre alla comunità e costruire, 
insieme, piani efficaci di intervento anche in caso di future emergenze. 

Il nostro impegno 

Vogliamo una Bollate più vicina alle persone, più attenta alle fragilità, più capace di accompagnare famiglie, giovani, 
anziani e persone con disabilità lungo i bisogni concreti della vita quotidiana. 

Per noi fare politiche sociali significa questo: non lasciare nessuno solo, rendere i servizi più accessibili, costruire reti di 
sostegno reali e dare al territorio una presenza istituzionale più umana, più concreta e più giusta. 

La Giornata del dono 

Crediamo che una città davvero viva non sia soltanto quella che offre servizi efficienti, ma anche quella che sa costruire 
legami, promuovere la solidarietà e valorizzare il senso di appartenenza alla comunità. Una Bollate più unita è una 
Bollate capace di prendersi cura dei più fragili, di coinvolgere i cittadini e di trasformare i momenti della vita collettiva 
in occasioni concrete di aiuto reciproco. 

Per questo vogliamo promuovere iniziative semplici ma significative, capaci di unire partecipazione, generosità e 
attenzione verso chi attraversa momenti di difficoltà. 

Tra le iniziative che intendiamo sostenere vi è l’organizzazione di una vera e propria Giornata del dono, da promuovere 
in collaborazione con realtà solidali del territorio, come ad esempio la Caritas, e da collegare ai principali momenti di 
aggregazione cittadina. 

L’idea è quella di individuare, ad esempio nella prima domenica di ogni mese, un appuntamento stabile e riconoscibile 
in cui i cittadini possano portare vestiti, generi alimentari, prodotti per l’infanzia e beni di prima necessità da destinare 
alle famiglie e alle persone più bisognose. 

La Giornata del dono non dovrà essere un episodio isolato, ma parte di un percorso più ampio volto a rafforzare la 
cultura della solidarietà e del volontariato a Bollate. Crediamo infatti che offrire ai cittadini occasioni concrete per 
rendersi utili significhi rafforzare il tessuto sociale della città e costruire una comunità più attenta, più partecipe e più 
responsabile. 

Il nostro impegno 

Vogliamo una Bollate che sappia riscoprire il valore della solidarietà concreta, del volontariato e della partecipazione 
civica. Una città in cui ogni cittadino possa sentirsi parte attiva di una comunità capace di aiutare, ascoltare e 
condividere. 

Per noi promuovere iniziative come la Giornata del dono significa questo: trasformare la generosità in un gesto 
collettivo, costruire legami più forti tra le persone e rendere Bollate una città più umana, più unita e più vicina a chi ha 
bisogno. 

  



5. Cultura e istruzione 

Crediamo che cultura e istruzione rappresentino due pilastri fondamentali per la crescita di una comunità. Una città che 
investe nella formazione, nella conoscenza e nelle opportunità educative è una città che costruisce il proprio futuro, 
rafforza il senso civico e crea le condizioni per uno sviluppo più equo, più consapevole e più inclusivo. 

Per questo la coalizione intende promuovere al massimo la cultura e ampliare, nei limiti delle competenze comunali, 
l’offerta formativa sul territorio. Vogliamo una Bollate che accompagni i cittadini in ogni fase della vita, dall’infanzia alla 
terza età, e che sappia mettere al centro il diritto allo studio, la qualità dei servizi educativi e l’accesso diffuso alla cultura. 

Più a5enzione alla prima infanzia 

Un primo obiettivo sarà il potenziamento dell’offerta qualitativa ed economica di una rete adeguata ed efficiente di asili 
nido e scuole dell’infanzia. Riteniamo infatti che i servizi per la prima infanzia siano essenziali non solo per la crescita 
dei bambini, ma anche per sostenere concretamente le famiglie nella gestione della vita quotidiana e dei tempi di lavoro. 

Per questo valuteremo l’apertura di nuove sedi, anche in collaborazione con enti e soggetti privati, monitorando in 
modo costante i bisogni della popolazione e l’andamento della domanda sul territorio. L’obiettivo è garantire un’offerta 
più capillare, accessibile e realmente rispondente alle esigenze delle famiglie bollatesi. 

Servizi scolas)ci più efficien) e più accessibili 

Una scuola di qualità ha bisogno anche di servizi complementari efficienti, ben organizzati e accessibili a tutti. Per questo 
vogliamo migliorare i servizi scolastici erogati dal Comune, a partire da quelli legati alla tutela concreta del diritto allo 
studio, come la mensa scolastica e il trasporto degli alunni tramite scuolabus. 

Intendiamo lavorare per rendere questi servizi più funzionali, più efficienti e, dove possibile, più sostenibili 
economicamente per le famiglie, valutando la gratuità per le fasce più bisognose. Vogliamo infatti che nessun bambino 
e nessun ragazzo si trovi in difficoltà nell’accesso all’istruzione per ragioni economiche. 

Allo stesso tempo, riteniamo importante accompagnare questi servizi con un’adeguata attività informativa, affinché 
tutte le famiglie possano conoscerli, utilizzarli e beneficiarne pienamente. In caso di eventuali future emergenze 
sanitarie o pandemiche, valuteremo inoltre la possibilità e la convenienza di rimodulare tali servizi in modo da tutelare 
la salute pubblica, senza interrompere, se possibile, il sostegno alle famiglie. 

Comune, scuola e famiglia: una sinergia decisiva 

Siamo convinti che l’istruzione cresca e si rafforzi davvero quando si costruisce una forte alleanza tra Comune, scuola e 
famiglia. Questo trinomio deve diventare il fulcro di una politica educativa capace di accompagnare i ragazzi non solo 
nel percorso scolastico, ma anche nella loro crescita personale e civica. 

Oggi la domanda di inserimento scolastico può essere assorbita dalle strutture presenti sul territorio, ma è 
fondamentale mantenere alta l’attenzione sulla loro adeguatezza, sulla manutenzione e sulla capacità di rispondere alle 
esigenze dell’utenza, anche in situazioni straordinarie. Per questo le nostre priorità saranno chiare: una manutenzione 
seria e costante degli edifici, il potenziamento degli strumenti didattici e il rafforzamento della sicurezza delle strutture 
scolastiche. 

Migliorare la qualità concreta dei servizi scolas)ci 

In questo quadro, vogliamo innanzitutto migliorare l’organizzazione e la qualità delle mense scolastiche, perché la 
refezione è parte integrante della qualità della vita scolastica e del benessere dei bambini. Allo stesso modo, intendiamo 
elaborare un sistema più efficiente di trasporto degli alunni, affinché sia più funzionale alle esigenze delle famiglie e 
meglio integrato con i tempi della città. 



Ci impegneremo inoltre a sviluppare progetti capaci di attutire il caro-libri, così da sostenere concretamente le famiglie 
nel costo sempre più elevato del materiale scolastico. Il diritto allo studio deve essere reale, non solo formale, e richiede 
interventi concreti per alleggerire il peso economico sulle famiglie. 

Biblioteche più vive e più u)li alla ci5à 

Le biblioteche comunali devono tornare a essere luoghi vivi, dinamici e centrali nella vita culturale della città. Per questo 
vogliamo potenziare i servizi offerti dalle biblioteche, rendendole più accessibili, più moderne e più vicine alle esigenze 
di studenti, famiglie e cittadini. 

Valuteremo anche la possibilità di prolungarne l’apertura in orario serale, in particolare in concomitanza con le sessioni 
d’esame, così da offrire agli studenti spazi adeguati per studiare, concentrarsi e vivere la biblioteca come vero presidio 
culturale del territorio. 

Scuole più a5rezzate e spazi più cura) 

Vogliamo migliorare le attrezzature degli edifici scolastici, curarne maggiormente gli arredi e valorizzarne gli spazi 
esterni, così da favorire anche attività all’aperto e modalità educative più moderne, flessibili e coinvolgenti. Una scuola 
ben tenuta, accogliente e ben attrezzata è un segnale di rispetto verso studenti, insegnanti e famiglie, oltre che una 
condizione essenziale per una didattica di qualità. 

Più collaborazione con le scuole superiori e con il mondo della formazione 

Crediamo che una città che guarda al futuro debba saper costruire un dialogo stabile con le scuole superiori e con il 
mondo della formazione. Per questo intendiamo promuovere collaborazioni con gli istituti del territorio per sviluppare 
progetti utili agli studenti, anche nell’ambito dei percorsi di alternanza scuola-lavoro e di altre esperienze formative, 
orientative e civiche. 

L’obiettivo è offrire ai giovani occasioni concrete di crescita, contatto con il territorio, conoscenza delle istituzioni e 
sviluppo di competenze utili per il loro futuro personale e professionale 

Un supporto concreto nella scelta del percorso universitario 

Crediamo che accompagnare i giovani nelle scelte che riguardano il proprio futuro significhi offrire loro strumenti 
concreti di orientamento, ascolto e supporto. La scelta dell’università rappresenta un passaggio importante e delicato, 
che spesso coinvolge non solo gli studenti, ma anche le loro famiglie, chiamate a confrontarsi con dubbi, opportunità e 
difficoltà organizzative ed economiche. 

Per questo intendiamo valutare l’istituzione di uno sportello di orientamento comunale dedicato alla scelta del percorso 
universitario, pensato per offrire ai giovani un punto di riferimento utile, accessibile e vicino. Lo sportello potrà fornire 
informazioni sui corsi di laurea, sugli sbocchi formativi e professionali, sulle opportunità presenti sul territorio e sugli 
strumenti di sostegno disponibili, aiutando studenti e famiglie ad affrontare con maggiore consapevolezza una decisione 
così importante. 

L’obiettivo è mettere i ragazzi nelle condizioni di compiere una scelta più informata e più serena, valorizzando attitudini, 
aspirazioni e prospettive concrete. Una città che guarda davvero al futuro deve saper essere vicina ai giovani anche nei 
momenti decisivi della loro crescita personale, formativa e professionale. 

Premiare l’impegno e il merito 

Valuteremo la possibilità di offrire borse di studio agli studenti meritevoli, coinvolgendo la Regione, la Città 
Metropolitana e anche soggetti privati. Crediamo infatti che una comunità sana debba saper sostenere chi si impegna, 
valorizzando il merito e offrendo ai giovani un aiuto concreto nel proprio percorso di crescita. 



Premiare l’impegno significa anche trasmettere un messaggio positivo: Bollate è una città che crede nei suoi ragazzi e 
investe nel loro futuro. 

Formazione più moderna e più vicina al mondo del lavoro 

Guardiamo con attenzione anche all’evoluzione dei bisogni formativi. Per questo promuoveremo proposte educative e 
formative più evolute, capaci di valorizzare le nuove tecnologie e di rispondere meglio ai prerequisiti richiesti dal mondo 
del lavoro. 

Vogliamo inoltre creare iniziative condivise tra scuola e assessorati — in particolare Cultura, Sport, Tempo Libero e 
Politiche Sociali — così da costruire percorsi educativi più ricchi, trasversali e capaci di coinvolgere i ragazzi in modo più 
ampio. In questo solco sarà confermata anche l’esperienza del Consiglio Comunale dei Ragazzi, che riteniamo uno 
strumento prezioso per educare alla partecipazione, al confronto democratico e al senso civico. 

Inclusione, terza età e formazione permanente 

La nostra idea di istruzione non si limita all’età scolastica, ma abbraccia tutte le stagioni della vita. Per questo favoriremo 
lo sviluppo dell’Università della Terza Età, valorizzando l’apprendimento come opportunità continua di crescita, 
socializzazione e benessere. 

Allo stesso tempo, vogliamo sostenere l’integrazione, l’educazione interculturale, l’inserimento degli alunni con 
disabilità e il contrasto alla dispersione scolastica e al disagio. Una città che educa davvero è una città che include, 
accompagna e non lascia indietro nessuno. 

In questa prospettiva, intendiamo anche introdurre corsi di informatica e di lingue straniere, rivolti sia ai ragazzi sia agli 
adulti, perché oggi la formazione continua è uno strumento essenziale di cittadinanza, di lavoro e di autonomia 
personale. 

Il nostro impegno 

Vogliamo una Bollate che investa davvero nella cultura e nell’istruzione, che sostenga le famiglie, valorizzi la scuola, 
rafforzi i servizi educativi e renda la conoscenza un bene diffuso e accessibile. 

Per noi educare significa costruire futuro. Significa offrire strumenti, opportunità e spazi di crescita. Significa credere 
nei bambini, nei ragazzi, nelle famiglie, negli insegnanti e in tutti quei cittadini che ogni giorno tengono viva la cultura 
come motore della comunità. 

  



6. Bilancio e macchina comunale 

I cittadini sono i primi e più importanti interlocutori di ogni amministrazione comunale. È nel loro interesse che devono 
essere impiegate le risorse pubbliche ed è per migliorare la qualità della loro vita che intendiamo lavorare, sia utilizzando 
al meglio i fondi disponibili, sia cercando nuove opportunità di finanziamento e nuovi margini di efficienza. 

Il nostro obiettivo è chiaro: potenziare e migliorare i servizi presenti sul territorio senza aumentare la pressione fiscale, 
valutando anzi, ove possibile, una sua progressiva riduzione. Vogliamo garantire ai cittadini servizi migliori, più efficienti 
e più vicini ai loro bisogni, al minor costo possibile per la collettività. 

La gestione economica e finanziaria del Comune dovrà essere improntata ai principi di trasparenza, efficienza ed 
economicità, perché solo un’amministrazione capace di rendere conto con chiarezza delle proprie scelte può meritare 
la fiducia dei cittadini. Il bilancio non deve essere un documento incomprensibile per pochi addetti ai lavori, ma uno 
strumento leggibile, controllabile e orientato al bene comune. 

Meno tasse, più equità 

Ci impegniamo a contenere e, progressivamente, a ridurre la pressione tributaria locale fino ai minimi consentiti dalla 
legge. In particolare, valuteremo nel corso del quinquennio una riduzione dell’aliquota TARI e IMU, con l’obiettivo di 
alleggerire il carico fiscale su famiglie, cittadini e attività economiche. 

La nostra visione è semplice: i cittadini devono essere sostenuti, non gravati oltre misura. Una buona amministrazione 
deve saper usare meglio le risorse, prima ancora di chiedere ulteriori sacrifici ai contribuenti. 

Tribu) e tariffe più chiari 

Intendiamo semplificare e rendere più chiari i criteri di determinazione dei tributi, delle tariffe e dei relativi regolamenti. 
Troppo spesso i cittadini si trovano di fronte a provvedimenti di difficile lettura, complessi da interpretare e fonte di 
dubbi, errori e contenziosi. 

Per questo vogliamo predisporre atti più chiari, più leggibili e di più facile applicazione, in modo da ridurre al minimo le 
incertezze e rendere il rapporto tra cittadino e amministrazione più semplice, più corretto e più trasparente. 

Più inves)men) per far crescere Bollate 

Per rafforzare le prospettive di sviluppo della città, vogliamo promuovere gli investimenti attraverso un’azione seria di 
marketing territoriale. Bollate deve essere in grado di attrarre risorse, progettualità e soggetti pronti a investire sul 
territorio, creando valore per la comunità. 

Per riuscirci, riteniamo fondamentale coinvolgere i privati nella vita pubblica attraverso progetti mirati, capaci di 
coniugare interesse collettivo e sviluppo locale. Solo attraverso una collaborazione concreta tra amministrazione, 
imprese, associazioni e investitori sarà possibile reperire le risorse necessarie per valorizzare il patrimonio umano, 
sociale e culturale della città. 

La crescita di Bollate, per noi, passa anche dalla capacità di costruire alleanze virtuose e di promuovere una visione 
condivisa di sviluppo. 

Più chiarezza e più libertà nelle modalità di pagamento della TARI 

Crediamo che il rapporto tra Comune e cittadini debba fondarsi su chiarezza, trasparenza e semplicità. Per questo 
riteniamo necessario garantire modalità di pagamento della TARI che siano realmente accessibili, convenienti e 
rispettose delle esigenze di famiglie, professionisti e imprese. 



Valuteremo quindi la possibilità di prevedere, accanto agli altri strumenti disponibili, anche modalità di pagamento 
gratuite e più funzionali per il cittadino, così da evitare costi aggiuntivi non necessari, offrire maggiore flessibilità e 
tutelare anche chi, per ragioni fiscali o organizzative, necessita di strumenti di pagamento più adatti alla propria 
situazione. Allo stesso tempo, intendiamo rafforzare la trasparenza delle informazioni comunicate ai cittadini, affinché 
ogni scelta amministrativa su tariffe e modalità di pagamento sia chiara, motivata e facilmente comprensibile. 

Più a5enzione ai fragili, tolleranza zero verso i furbi 

Vogliamo un sistema più giusto, che sappia tutelare i cittadini più deboli senza lasciare spazio a chi approfitta delle 
regole o non rispetta i propri doveri verso la collettività. 

Per questo la lotta all’evasione fiscale e alla morosità sarà un punto cardine della nostra azione amministrativa. 
Combattere l’evasione significa difendere l’equità, perché ogni euro non versato da chi potrebbe pagare ricade 
inevitabilmente su chi già contribuisce con correttezza. 

Allo stesso tempo, valuteremo la revisione delle fasce di riduzione delle tariffe dei servizi, per garantire maggiore 
attenzione a chi si trova in condizioni di reale difficoltà economica e sociale. Il principio deve essere chiaro: più sostegno 
a chi ha bisogno, più rigore verso chi fa il furbo. 

Tagliare gli sprechi, non i servizi 

Uno dei nostri impegni principali sarà quello di avviare una seria spending review, cioè una revisione puntuale e 
continuativa della spesa comunale. L’obiettivo sarà controllare in modo capillare la gestione economica e finanziaria 
dell’ente, analizzare i costi dei servizi, verificare l’efficienza dei processi organizzativi ed eliminare sprechi e inefficienze. 

Verificheremo con attenzione l’efficacia economica di ciascun contratto e di ciascun appalto, alla costante ricerca di una 
migliore ottimizzazione dei costi. I risparmi ottenuti non dovranno rimanere sulla carta, ma essere immediatamente 
rimessi a disposizione della collettività, sia per il risanamento del debito sia per sostenere un percorso di crescita 
continua della città. 

La nostra idea è chiara: tagliare gli sprechi, non i servizi. 

Una macchina comunale più efficiente 

Per offrire risposte migliori ai cittadini è indispensabile migliorare anche l’organizzazione interna del Comune. La parola 
d’ordine deve essere snellire la burocrazia, ridurre i passaggi inutili e rendere più rapidi i processi amministrativi. 

Per questo vogliamo investire in una seria opera di digitalizzazione e informatizzazione, accompagnata però da una 
adeguata formazione del personale. L’innovazione tecnologica non può essere un fine in sé, ma deve diventare uno 
strumento concreto per semplificare le pratiche, velocizzare le procedure e rendere il Comune più efficiente, più 
moderno e più vicino ai cittadini. 

Facilitatori digitali per aiutare i ci5adini 

Vogliamo una città che non lasci indietro nessuno neppure di fronte ai cambiamenti tecnologici. Per questo intendiamo 
promuovere servizi di assistenza e accompagnamento all’utilizzo di cellulari, strumenti digitali e procedure informatiche, 
con particolare attenzione agli anziani e ai cittadini che hanno minore dimestichezza con questi strumenti. 

Valuteremo l’organizzazione di corsi, momenti di supporto e attività di facilitazione, anche attraverso figure dedicate, 
per aiutare le persone a utilizzare in modo più semplice e autonomo i servizi digitali, le applicazioni e le procedure ormai 
sempre più presenti nella vita quotidiana. 

Accanto alla digitalizzazione, riteniamo indispensabile garantire un supporto concreto a chi incontra difficoltà nella 
compilazione della modulistica fiscale e amministrativa. Per questo vogliamo valutare forme di assistenza dedicate agli 



anziani e ai cittadini meno esperti, così da ridurre il disagio, alleggerire le file agli sportelli e rendere più semplice il 
rapporto con il Comune nei momenti di maggiore afflusso e in prossimità delle principali scadenze. 

Gaia Servizi: più efficienza, più qualità, più u)lità per la ci5à 

Dedicheremo particolare attenzione a Gaia Servizi, nella consapevolezza che una società partecipata ben gestita può 
rappresentare una risorsa fondamentale per l’intera comunità. 

Vogliamo fare in modo che i servizi offerti da Gaia siano proposti a prezzi competitivi e che la società possa operare in 
maniera sempre più efficiente. Intendiamo adeguare l’organizzazione interna e il personale ai servizi realmente offerti, 
con l’obiettivo di migliorare la qualità complessiva delle prestazioni e di rafforzare il ruolo della società a beneficio della 
città. 

Studieremo con attenzione i conti di Gaia per comprendere dove e come sia possibile risparmiare. Le eventuali risorse 
recuperate dovranno essere reinvestite per migliorare mezzi, attrezzature e servizi. Valuteremo inoltre la possibilità di 
modificare il contratto con Gaia Servizi per garantire una manutenzione periodica degli impianti e una pulizia più 
regolare delle strade, così da prevenire criticità come l’accumulo di fogliame e l’otturazione dei tombini. 

Un bilancio partecipato, con i ci5adini protagonis) 

Crediamo che i cittadini debbano avere un ruolo più attivo anche nella scelta delle priorità da finanziare. Per questo 
crediamo nel bilancio partecipato, destinando una quota delle risorse comunali a progetti condivisi e promossi 
direttamente dalla cittadinanza. 

In una fase iniziale si tratterà necessariamente di una quota contenuta, compatibile con i vincoli di bilancio dell’ente, 
ma il nostro obiettivo è far crescere progressivamente questo strumento nel tempo, riconoscendo ai bollatesi un ruolo 
sempre più incisivo nelle scelte che riguardano la città. 

Organizzeremo incontri pubblici per stabilire le priorità, coinvolgendo categorie professionali, studenti, imprenditori, 
sindacati e più in generale tutte le realtà vive del territorio. Ogni anno, amministrazione e cittadini potranno confrontarsi 
sullo stato di avanzamento dei progetti e sulle scelte compiute nell’anno precedente. Sarà un ulteriore passo concreto 
per ridurre la distanza tra istituzioni e comunità e per costruire una gestione sempre più condivisa della cosa pubblica. 

Il nostro impegno 

Vogliamo un Comune che spenda meglio, che sprechi meno, che investa con intelligenza e che metta davvero i cittadini 
al centro delle scelte economiche e organizzative. 

Per noi bilancio e macchina comunale non sono temi tecnici riservati agli addetti ai lavori: sono strumenti decisivi per 
migliorare la vita quotidiana delle persone. Significano meno burocrazia, più trasparenza, più efficienza, più equità e più 
capacità di trasformare le risorse pubbliche in servizi utili, concreti e di qualità. 

  



7. Ambiente 

Crediamo che una città più vivibile, più gradevole, più decorosa e più responsabile sia anche una città capace di mettere 
l’ambiente al centro delle proprie scelte. Occuparsi di ambiente significa infatti prendersi cura della salute delle persone, 
della qualità della vita e del futuro della comunità. 

La nostra idea è chiara: una buona amministrazione deve saper prevenire, non limitarsi a intervenire quando il danno è 
già stato fatto. Per questo vogliamo promuovere una politica ambientale concreta, fatta di tutela del territorio, 
bonifiche, educazione, mobilità sostenibile, risparmio energetico e maggiore attenzione alla gestione dei rifiuti. 

I nostri interventi andranno in direzioni diverse, ma tutte tra loro collegate, perché solo una visione complessiva può 
rendere Bollate una città davvero più verde, più pulita e più sostenibile. 

Tutela e valorizzazione del Parco delle Groane 

Il Parco delle Groane rappresenta uno dei patrimoni ambientali più importanti del nostro territorio e merita di essere 
protetto con maggiore decisione. Per questo ci faremo carico di sensibilizzare l’Ente Parco rispetto al problema 
dell’abbandono dei rifiuti, fenomeno che danneggia l’ambiente, deturpa il paesaggio e rende meno vivibili spazi che 
invece dovrebbero essere tutelati e valorizzati. 

Chiederemo inoltre, in collaborazione con l’Ente Parco, l’installazione di telecamere nelle aree più critiche, così da 
contrastare con maggiore efficacia un fenomeno incivile che compromette il decoro e la qualità del nostro territorio. 

Bonifiche e recupero delle aree degradate 

Un altro fronte fondamentale sarà quello della bonifica dei siti degradati. Continueremo l’opera di rimozione 
dell’amianto ancora presente in città e procederemo con una mappatura delle aree inquinate, così da avere un quadro 
chiaro delle situazioni su cui intervenire. 

Lavoreremo, anche con la collaborazione dei soggetti privati interessati, per promuovere la bonifica di queste aree e 
restituirle alla città. Recuperare spazi compromessi significa non solo migliorare l’ambiente, ma anche restituire ai 
cittadini luoghi più sicuri, più salubri e più utili alla vita collettiva. 

Educazione ambientale e coinvolgimento della comunità 

Siamo convinti che la tutela dell’ambiente passi anche dalla cultura e dalla consapevolezza. Per questo intendiamo 
promuovere campagne di informazione, educazione e sensibilizzazione rivolte sia agli studenti sia alla cittadinanza nel 
suo complesso, con l’obiettivo di diffondere comportamenti più responsabili e più attenti al rispetto del territorio. 

In questo percorso sarà fondamentale il contributo delle associazioni e dei volontari, che già oggi svolgono un ruolo 
prezioso nella salvaguardia dell’ambiente e nel mantenimento del territorio. Il nostro obiettivo è costruire una comunità 
più consapevole, più partecipe e più attiva nella difesa del proprio ecosistema. 

Un Piano Energe)co Comunale più efficace 

Vogliamo migliorare il Piano Energetico Comunale, rendendolo uno strumento davvero utile per individuare le criticità, 
fissare obiettivi concreti di efficientamento e ridurre i consumi energetici della città. 

Puntiamo a favorire il ricorso a fonti alternative e rinnovabili, nella consapevolezza che la transizione energetica 
rappresenti una sfida decisiva per il futuro. In questa prospettiva sarà fondamentale anche la ricerca di finanziamenti 
europei, che potranno aiutare il Comune a rendere gli edifici pubblici più autonomi dal punto di vista energetico, con 
benefici sia ambientali sia economici. 



Ridurre l’impa5o ambientale della ci5à 

Intendiamo mettere in campo una serie di interventi concreti per ridurre l’impatto ambientale complessivo di Bollate e 
promuovere una gestione più sostenibile delle risorse. 

Vogliamo anzitutto portare la Casa dell’Acqua in più punti della città e delle frazioni, in particolare a Ospiate, così da 
incentivare comportamenti più sostenibili e ridurre l’utilizzo della plastica. Valuteremo anche l’introduzione di 
meccanismi che possano scoraggiare gli sprechi e favorire un uso più consapevole della risorsa idrica. 

Allo stesso tempo, svilupperemo un Piano Urbano del Traffico, strumento fondamentale per migliorare la viabilità, 
ridurre la congestione e contenere l’inquinamento prodotto dal traffico veicolare. Una mobilità più scorrevole significa 
infatti anche una città meno inquinata e più vivibile. 

Interverremo inoltre per ottimizzare la raccolta differenziata, attraverso l’installazione di cestini dedicati, inizialmente 
nelle aree più frequentate e successivamente in tutta la città. Vogliamo anche individuare spazi adatti alla creazione di 
punti di vuoto a rendere, dove installare dispositivi capaci di incentivare la raccolta di plastica, vetro e alluminio. 

A questo si aggiungerà un incremento del monitoraggio delle eventuali discariche abusive e dei grandi produttori di 
rifiuti, perché la tutela dell’ambiente richiede anche controllo, prevenzione e rispetto delle regole. 

Coinvolgere i priva) nella cura del verde 

Riteniamo utile promuovere una maggiore collaborazione con i privati nella manutenzione del verde pubblico. Come 
già avviene in molte altre realtà, intendiamo predisporre bandi dedicati alla cura di rotatorie, aiuole e altri spazi verdi, 
consentendo ai soggetti privati di ottenere forme di sponsorizzazione in cambio della manutenzione. 

Si tratta di una modalità concreta per migliorare il decoro urbano, valorizzare gli spazi pubblici e coinvolgere in modo 
attivo il tessuto economico locale nella cura della città. 

Coinvolgere il carcere di Bollate in progeU u)li al territorio 

Crediamo che una città più curata e più attenta al bene comune debba saper valorizzare ogni possibile forma di 
collaborazione sociale capace di produrre benefici concreti per il territorio e, allo stesso tempo, percorsi utili di 
responsabilizzazione e reinserimento. 

Per questo intendiamo valutare, nelle forme consentite dalla legge e in raccordo con le istituzioni competenti, la 
possibilità di coinvolgere i detenuti del carcere di Bollate in attività di piccola manutenzione del verde, pulizia di aree e 
canali, monitoraggio del territorio e segnalazione di disservizi o criticità. Una simile impostazione, da definire con 
attenzione nelle modalità operative, potrebbe rappresentare da un lato un aiuto concreto per la città e dall’altro 
un’esperienza di valore sociale e civico per le persone coinvolte. 

Vogliamo promuovere una visione del territorio in cui cura degli spazi pubblici, responsabilità e inclusione possano 
diventare parte di un progetto comune. 

Un trasporto più ecologico per collegare meglio la ci5à 

Tra gli obiettivi ambientali della nostra azione amministrativa vi sarà anche la promozione di un sistema di trasporto più 
ecologico. Effettueremo uno studio di fattibilità per valutare la realizzazione di un sistema di trasporto interno basato 
su navette ecologiche, a metano o elettriche, che possano collegare in modo più efficace il centro con le frazioni. 

Valuteremo inoltre l’ipotesi di pianificare un percorso a circuito e un sistema di orari più aderente alle reali esigenze dei 
cittadini, così da offrire una soluzione utile, moderna e sostenibile per gli spostamenti interni al territorio comunale. 



Migliorare l’illuminazione del Giardino dei Gius) 

Riteniamo necessario intervenire anche su quelle situazioni in cui l’illuminazione pubblica risulta oggi poco equilibrata, 
inefficiente o non coerente con i bisogni reali dei cittadini. In particolare, intendiamo verificare e migliorare l’impianto 
presente nel Giardino dei Giusti, dove oggi si segnalano criticità legate sia all’eccessiva intensità di alcuni punti luce sia 
al mancato funzionamento di altri sistemi di illuminazione lungo i percorsi pedonali. 

L’obiettivo è rendere l’illuminazione più funzionale, più sostenibile e più rispettosa della qualità della vita dei residenti, 
evitando sprechi energetici e garantendo al tempo stesso sicurezza e adeguata fruibilità del parco. 

Il nostro impegno 

Vogliamo una Bollate più pulita, più verde e più responsabile. Una città che non consideri l’ambiente come un tema 
secondario, ma come una priorità concreta da affrontare con serietà, visione e continuità. 

Per noi tutela ambientale significa questo: prevenire il degrado, ridurre l’inquinamento, promuovere comportamenti 
virtuosi, migliorare l’efficienza energetica e restituire ai cittadini un territorio più sano, più curato e più vivibile. 

  



8. Sport e associazioni 

La Bollate che immaginiamo è una città inclusiva, dinamica e aperta a tutti. Una città che riconosce il valore delle proprie 
realtà associative e sportive, le sostiene e le accompagna nella crescita, perché è proprio da questi luoghi di incontro, 
partecipazione e impegno che nasce una comunità più unita, viva e coesa. 

Per promuovere davvero questo messaggio di inclusione è necessario offrire spazio e opportunità a tutte le realtà 
presenti sul territorio, creando le condizioni perché ciascuno possa esprimere il meglio di sé, come individuo e come 
parte di una comunità. In questa visione, lo sport riveste un ruolo centrale: non è soltanto attività fisica, ma anche 
educazione, disciplina, socialità, benessere, rispetto delle regole e crescita personale. 

Per questo vogliamo, da un lato, favorire la diffusione della pratica sportiva e arricchire il panorama delle opportunità 
presenti in città, anche valutando nuove discipline e nuove strutture; dall’altro, intendiamo tutelare e valorizzare le 
eccellenze già consolidate, offrendo loro strumenti di crescita e favorendo investimenti utili per tutto il territorio. 

Sostenere davvero le associazioni 

Le associazioni rappresentano una risorsa preziosa per Bollate. Sono luoghi di partecipazione, solidarietà, cultura, 
volontariato e cittadinanza attiva. Per questo vogliamo sostenerle in modo concreto, riconoscendo il ruolo 
fondamentale che svolgono nella vita della città. 

Intendiamo innanzitutto abbattere il costo delle locazioni dei locali comunali, come gli ex locali dei consigli di 
circoscrizione, per consentirne un utilizzo più accessibile da parte delle associazioni in occasione di eventi, corsi e 
riunioni. Vogliamo infatti che gli spazi pubblici possano diventare luoghi realmente vissuti, aperti e utili alla crescita delle 
realtà del territorio. 

Accanto a questo, promuoveremo una manutenzione costante degli spazi destinati alle attività associative, così da 
garantirne una migliore fruibilità e favorirne lo sviluppo nel tempo. Una città che crede nelle proprie associazioni deve 
anche offrire luoghi adeguati, decorosi e funzionali. 

Favoriremo inoltre il coinvolgimento delle associazioni nella vita cittadina e una maggiore pubblicizzazione delle loro 
attività, anche attraverso la creazione di eventi dedicati e occasioni di incontro pensate per valorizzarne l’impegno. 
Organizzeremo momenti specifici di promozione delle iniziative associative, affinché le tante energie presenti sul 
territorio possano essere conosciute, riconosciute e sostenute dalla comunità. 

Più sport, più opportunità, più qualità 

Vogliamo promuovere e sostenere lo sport sul territorio con una visione concreta e ambiziosa. Bollate merita strutture, 
progetti ed eventi capaci di valorizzare le tante eccellenze sportive già presenti e, al tempo stesso, di offrire nuove 
opportunità a chi oggi fatica a trovare spazi o occasioni adeguate. 

Siamo convinti che la qualità dello sport passi necessariamente anche dalla qualità degli spazi in cui viene praticato. Per 
questo vogliamo prestare grande attenzione alla manutenzione costante delle strutture esistenti e lavorare per 
migliorarle, ampliarle e renderle sempre più adeguate ai bisogni delle società sportive e dei cittadini. 

Cercheremo investitori esterni in grado di proporre progetti utili per la città, capaci di generare sviluppo, migliorare gli 
impianti e offrire nuove prospettive allo sport bollatese. Allo stesso tempo, ci attiveremo per intercettare fondi regionali 
ed europei che possano sostenere progetti di riqualificazione, ampliamento e innovazione nel settore sportivo. 

Vogliamo anche promuovere eventi di qualità accessibili alla cittadinanza, puntando, dove possibile, a iniziative a costo 
zero per i cittadini grazie al coinvolgimento di sponsor e soggetti privati. Manifestazioni ben organizzate e di buon livello 
non solo valorizzano lo sport locale, ma contribuiscono anche a rendere la città più viva, attrattiva e partecipata. 
Naturalmente, tutto questo dovrà sempre essere valutato con attenzione rispetto alle esigenze di sicurezza e tutela 
della salute pubblica, laddove necessario. 



Ci impegneremo inoltre a individuare spazi che possano ospitare attività sportive ulteriori rispetto a quelle più 
tradizionali, come calcio, baseball, softball, basket o pallavolo, aprendo anche a discipline diverse e a nuove forme di 
pratica sportiva, comprese quelle legate alle due ruote. Vogliamo una città che sappia offrire opportunità diversificate 
e intercettare interessi differenti, soprattutto tra i più giovani. 

Lo sport deve essere accessibile a tuU 

Crediamo che lo sport debba essere un diritto e un’opportunità, non un privilegio riservato a pochi. Per questo 
cercheremo di destinare risorse utili a permettere anche alle famiglie meno abbienti di accedere ai servizi sportivi, 
evitando che il disagio economico diventi una barriera alla partecipazione. 

In questo senso, vogliamo concordare con le società sportive sconti e tariffe ridotte per coloro che si trovano in 
condizioni di difficoltà economica, così da rendere lo sport più accessibile e più inclusivo. Valuteremo inoltre la 
possibilità di introdurre un apposito pass sportivo per le persone con disabilità, coinvolgendo anche soggetti privati, 
con l’obiettivo di favorire concretamente l’accesso alla pratica sportiva da parte delle fasce più fragili. 

Lo sport deve saper includere, accogliere e offrire occasioni di benessere e crescita a tutti, senza lasciare indietro 
nessuno. 

Completare e valorizzare le stru5ure spor)ve 

Crediamo che gli impianti sportivi debbano essere luoghi sicuri, funzionali e all’altezza delle attività che ospitano. Una 
città che vuole valorizzare davvero lo sport non può permettersi strutture inadeguate, carenze tecniche o ritardi negli 
interventi necessari, soprattutto quando questi incidono sulla sicurezza degli atleti, delle società sportive e del pubblico. 

Per questo intendiamo prestare particolare attenzione agli impianti che presentano criticità strutturali o impiantistiche, 
intervenendo con serietà per accompagnarne il completamento, la messa a norma e il pieno utilizzo. In questa 
prospettiva, sarà fondamentale affrontare con decisione anche il tema dell’illuminazione sportiva, promuovendo 
l’installazione di impianti di illuminazione a LED in tutte quelle strutture che ancora ne sono sprovviste, così da garantire 
maggiore efficienza energetica, migliore qualità visiva, minori costi di gestione e condizioni più adeguate allo 
svolgimento regolare delle attività sportive e delle competizioni. 

Vogliamo quindi favorire il completamento degli interventi necessari, comprese le opere connesse all’adeguamento 
tecnologico e alla piena funzionalità degli impianti, affinché le strutture possano finalmente essere pienamente 
utilizzabili in condizioni di sicurezza, efficienza e affidabilità. 

Riqualificazione del campo spor)vo di via Mameli 

Crediamo che gli impianti sportivi debbano essere luoghi decorosi, funzionali e accoglienti, capaci di offrire alle società 
sportive, agli atleti e alle famiglie spazi adeguati alle attività che vi si svolgono. Per questo riteniamo necessario 
intervenire anche sulle strutture che da tempo necessitano di opere di ammodernamento e riqualificazione. 

In particolare, intendiamo promuovere il rifacimento degli spogliatoi e del bar del campo di via Mameli, così da restituire 
all’impianto una piena funzionalità e garantire condizioni migliori sotto il profilo dell’accoglienza, della sicurezza e della 
qualità degli spazi. Una struttura sportiva ben tenuta non rappresenta solo un servizio migliore per chi la frequenta, ma 
anche un segnale concreto di attenzione verso il ruolo sociale ed educativo dello sport nella vita cittadina. 

Un grande polo spor)vo per il futuro di Bollate 

Crediamo che Bollate debba avere l’ambizione di investire in un sistema sportivo sempre più moderno, completo e 
all’altezza delle esigenze della città. Per questo intendiamo valutare la fattibilità di un nuovo centro sportivo dotato 
anche di una pista di atletica, integrata con campi da calcio o altri spazi sportivi polifunzionali, da progettare secondo 
modalità gestionali sostenibili e da definire con attenzione. 



Una struttura di questo tipo potrebbe rappresentare un salto di qualità importante per l’offerta sportiva cittadina, 
offrendo nuove opportunità ai giovani, alle società sportive e a tutta la comunità. In questa prospettiva, guardiamo 
con interesse anche alla possibilità di affiancare a tale progetto un palazzetto dello sport, così da rafforzare 
ulteriormente le infrastrutture dedicate allo sport, alla socialità e agli eventi. 

Favorire l’aggregazione e la vita di comunità 

Per noi “servizio” significa anche offrire occasioni di incontro, iniziative di qualità e momenti di aggregazione diffusi sul 
territorio. Una città viva è una città che propone attività culturali, ricreative e sportive capaci di coinvolgere tutte le 
fasce d’età e di creare relazioni. 

Per questo penseremo e incentiveremo l’insediamento di attività rivolte a bambini, giovani, adulti e anziani, così da 
ampliare le occasioni di aggregazione presenti in città. Vogliamo che Bollate sia sempre più una città in cui sia possibile 
stare insieme, partecipare e vivere il territorio in modo positivo. 

Intendiamo anche ripensare Gioco Tanto, valorizzandolo e proponendo attività che possano rappresentare una valida 
alternativa al doposcuola, offrendo ai ragazzi occasioni educative, ricreative e aggregative di qualità. 

Organizzeremo inoltre iniziative dedicate alla promozione delle realtà presenti sul territorio, come una vera e propria 
giornata delle associazioni, sul modello di una festa dello sport, gratuita e accessibile a tutti. Questa manifestazione 
potrà svolgersi anche in luoghi diversi dal parco centrale, così da coinvolgere in modo più diffuso l’intero territorio 
cittadino e le sue frazioni. 

Il nostro impegno 

Vogliamo una Bollate che riconosca nello sport e nell’associazionismo due grandi motori di inclusione, crescita e 
partecipazione. Una città che sappia sostenere chi si impegna, valorizzare le eccellenze, offrire opportunità ai giovani e 
creare spazi veri di incontro e comunità. 

Per noi investire in sport e associazioni significa investire nelle persone, nel benessere collettivo e nell’identità stessa di 
Bollate. Perché una città più attiva, più partecipata e più unita è anche una città più forte.  



9. Animali 

Il modo in cui una comunità tratta gli animali dice molto del suo livello di civiltà, della sua sensibilità e della sua capacità 
di costruire una città davvero inclusiva. Per noi la tutela degli animali non è un tema secondario, ma parte integrante di 
una visione di Bollate più attenta, più responsabile e più vicina ai bisogni reali di chi la vive, compresi i nostri amici a 
quattro zampe. 

Negli ultimi anni la sensibilità dei cittadini verso il benessere animale è cresciuta in modo significativo. Per questo 
crediamo che l’amministrazione comunale debba saper ripensare gli spazi pubblici anche alla luce delle esigenze degli 
animali e delle famiglie che se ne prendono cura, promuovendo rispetto, servizi adeguati e una cultura diffusa di 
responsabilità. 

Più cura e più spazi per gli animali 

Vogliamo garantire una maggiore attenzione agli animali attraverso interventi concreti e diffusi su tutto il territorio. In 
primo luogo, ci impegniamo a migliorare le aree cani esistenti, assicurandone una manutenzione costante e 
potenziandone l’illuminazione, così da renderle più sicure, più decorose e più facilmente fruibili in ogni momento della 
giornata. 

Accanto alla riqualificazione degli spazi già presenti, intendiamo anche individuare nuove aree cani in base alle esigenze 
del territorio e della popolazione, estendendo questa attenzione anche alle frazioni, in particolare a Cassina Nuova, 
Castellazzo e Ospiate. Vogliamo infatti che ogni quartiere possa contare su spazi adeguati, accessibili e ben curati. 

Contrasto all’abbandono e tutela degli animali 

La tutela degli animali passa anche attraverso un impegno culturale e civico più forte. Per questo promuoveremo 
campagne informative contro l’abbandono e contro ogni forma di violenza sugli animali, nella convinzione che questi 
fenomeni rappresentino una ferita per l’intera società civile e debbano essere contrastati con decisione. 

Allo stesso tempo, ci impegneremo a sostenere le associazioni che si occupano di randagismo e che quotidianamente 
si prendono cura degli animali abbandonati. Il loro lavoro è prezioso e merita di essere riconosciuto, valorizzato e 
affiancato da un’amministrazione che voglia davvero affrontare il problema con serietà. 

Nuovi servizi e nuove opportunità 

Valuteremo la possibilità di realizzare uno spazio dedicato all’Agility Dog, da gestire in collaborazione con le associazioni 
canine del territorio, seguendo modelli già presenti con successo in realtà vicine. Un’area di questo tipo potrebbe offrire 
nuove opportunità di socializzazione, educazione cinofila e benessere per gli animali e per i loro proprietari. 

Intendiamo inoltre migliorare la piantumazione delle aree cani esistenti e valutare l’installazione di dispositivi utili a 
favorire la raccolta delle deiezioni, anche attraverso forme di sponsorizzazione privata che possano garantire la 
distribuzione di appositi sacchetti. Si tratta di interventi semplici ma importanti, che contribuiscono al decoro urbano, 
al rispetto degli spazi comuni e alla qualità della convivenza civile. 

Verso una stru5ura comunale dedicata 

Guardiamo con attenzione anche alla possibilità di individuare un’area idonea per la realizzazione di un canile/gattile 
comunale, capace di offrire assistenza agli animali abbandonati e di favorirne il recupero e l’adozione. Sarebbe un 
segnale concreto di attenzione verso un problema reale, ma anche uno strumento utile per promuovere una cultura 
della cura, della responsabilità e dell’accoglienza. 



Il nostro impegno 

Vogliamo una Bollate che sappia essere davvero attenta anche agli animali, capace di offrire spazi migliori, più servizi, 
più tutela e maggiore rispetto. Una città che riconosca il valore del rapporto tra persone e animali e che scelga di tradurre 
questa sensibilità in azioni concrete. 

Per noi occuparsi degli animali significa prendersi cura della qualità della vita della comunità nel suo insieme. Perché 
una città più civile è anche una città che non dimentica chi non ha voce, ma merita comunque attenzione, protezione e 
dignità. 

  



10. Commercio locale e lavoro 

I commercianti, gli imprenditori, gli artigiani e i professionisti sono una parte essenziale dell’identità e della vitalità di 
Bollate. Con il loro lavoro contribuiscono ogni giorno non solo alla crescita economica del territorio, ma anche alla sua 
sicurezza, alla sua vivibilità e alla sua capacità di essere una città accogliente, dinamica e vicina ai cittadini. 

Sostenere il commercio locale e il tessuto produttivo significa, per noi, sostenere la comunità nel suo insieme. Solo 
attraverso la tutela di chi investe, lavora e produce sul territorio, la valorizzazione della sua attività e la promozione di 
iniziative che lo coinvolgano maggiormente nella vita pubblica, possiamo costruire una Bollate davvero a misura di 
cittadino. 

Accanto a questo, il tema del lavoro occupa un posto centrale nella nostra visione amministrativa. Un Comune che vuole 
contrastare la povertà, il disagio e l’esclusione sociale deve saper stare al fianco di chi un’occupazione non ce l’ha, di chi 
l’ha persa, di chi cerca di costruirsi un futuro e di chi vuole rimettersi in gioco. Non è compito diretto del Comune creare 
lavoro, ma è suo dovere offrire strumenti, opportunità, orientamento e sostegno concreto per aiutare i cittadini a 
superare gli ostacoli e a non restare indietro. 

Sostenere le piccole e medie imprese e le aUvità del territorio 

Vogliamo supportare in modo concreto le piccole e medie imprese e tutte le attività presenti sul territorio, facendo 
sentire loro la vicinanza delle istituzioni e promuovendo bandi e opportunità che permettano di offrire servizi alla città 
e di partecipare più attivamente alla vita pubblica. 

In questo quadro, ribadiamo che il nostro impegno per una progressiva riduzione dei tributi locali è rivolto anche a 
incentivare lo sviluppo delle attività commerciali già esistenti, alleggerendo i costi e sostenendo chi ogni giorno tiene 
vive le strade, i quartieri e le frazioni della città. 

Valuteremo inoltre l’introduzione di uno strumento che consenta agli interessati di partecipare ai bandi pubblici senza 
costi aggiuntivi, ad esempio attraverso uno sportello comunale dedicato, capace di orientare, assistere e semplificare 
l’accesso alle opportunità disponibili. 

Merca) più vivi, più diffusi e più a5raUvi 

Intendiamo valorizzare il ruolo dei mercati come luoghi di commercio, socialità e presidio del territorio. Per questo 
cercheremo di organizzare mercati rionali, compresi quelli a chilometro zero e quelli dedicati agli hobbisti, non soltanto 
nel centro cittadino ma anche nelle frazioni. 

Vogliamo inoltre ripensare l’organizzazione dei mercati per renderne l’offerta più ampia, varia e attrattiva, aprendola 
anche a settori che oggi a Bollate sono poco presenti o ancora inesplorati, come il collezionismo, il fumetto e il second 
hand. L’obiettivo è dare nuova vitalità agli spazi del commercio cittadino, intercettare nuovi interessi e creare occasioni 
di incontro e partecipazione. 

Più occasioni per il commercio locale 

Tra le nostre priorità vi è anche quella di abbassare gli affitti dei locali comunali, per favorire la ripresa e l’espansione 
economica del territorio. I negozi sfitti di proprietà pubblica non rappresentano una risorsa, ma un costo improduttivo 
per la collettività. Per questo vogliamo renderli maggiormente accessibili, così da incentivare nuove aperture, ridurre il 
numero degli spazi inutilizzati e restituire vitalità al tessuto commerciale cittadino. 

Vogliamo inoltre favorire una programmazione continua di eventi dedicati al commercio e alla promozione della città, 
come la Notte Bianca e altre iniziative pensate per ricorrenze o momenti specifici dell’anno. Eventi ben organizzati 
possono rappresentare una leva importante per attrarre persone, sostenere le attività locali e rendere Bollate più viva 
e partecipata. 



Più visibilità per professionis) e aUvità locali 

Intendiamo creare appositi spazi online sul sito del Comune dedicati ai professionisti del territorio, affinché possano 
promuovere e pubblicizzare gratuitamente la propria attività, a fronte di un impegno a riservare condizioni agevolate o 
sconti ai residenti. Si tratterebbe di uno strumento concreto per sostenere il tessuto professionale locale e, allo stesso 
tempo, offrire un beneficio diretto ai cittadini. 

Allo stesso modo, vogliamo potenziare sportelli già strategici come Informagiovani e SUAP, cercando in ogni modo di 
snellire e velocizzare le procedure burocratiche. Il rapporto tra attività produttive e amministrazione deve diventare più 
semplice, più rapido e meno penalizzante. 

Incen)vi per sostenere davvero il commercio di vicinato 

Il commercio di prossimità rappresenta un presidio economico, sociale e urbano fondamentale per la vita della città. 
Per questo vogliamo studiare misure concrete capaci di sostenere le attività esistenti e di favorire nuove aperture, 
soprattutto nelle zone che negli ultimi anni hanno sofferto maggiormente la chiusura dei negozi e il progressivo 
indebolimento del tessuto commerciale. 

Valuteremo la possibilità di introdurre, nei limiti consentiti dalla normativa, incentivi e agevolazioni a favore delle attività 
commerciali, anche attraverso riduzioni di tributi e canoni comunali o forme di contributo mirate, da subordinare a 
condizioni chiare e orientate all’interesse pubblico, come il decoro urbano, la continuità dell’apertura, la valorizzazione 
degli spazi e la capacità di rendere più vive e sicure le vie cittadine anche nelle ore serali. 

Allo stesso tempo, intendiamo studiare strumenti specifici per favorire l’apertura di nuove attività commerciali, con 
criteri e vincoli da definire in modo trasparente, così da restituire nuova vitalità al commercio di vicinato e rafforzare la 
presenza di servizi di prossimità sul territorio. 

 

Sostenere l’imprenditoria anche nei momen) di difficoltà 

Vogliamo studiare soluzioni capaci di promuovere l’imprenditoria locale e di sostenerla nei momenti di crisi o difficoltà. 
Per questo cercheremo di destinare parte delle risorse disponibili a incentivi, bonus fiscali, borse lavoro e fondi di 
garanzia rivolti ai giovani imprenditori e a chiunque voglia aprire una nuova attività, anche con il supporto di banche e 
istituti di credito del territorio. 

L’obiettivo è creare un contesto più favorevole all’iniziativa economica, soprattutto per chi ha idee, capacità e voglia di 
mettersi in gioco, ma incontra ostacoli iniziali troppo spesso difficili da superare da solo. 

Più collaborazione tra ci5adini, imprese e associazioni di categoria 

Crediamo sia fondamentale promuovere una collaborazione più stretta tra cittadini, associazioni di categoria, imprese 
e operatori del territorio. Attraverso partnership con soggetti pubblici e privati vogliamo favorire l’inserimento 
lavorativo, rafforzare la rete tra i diversi attori sociali ed economici e creare maggiori opportunità per chi è in cerca di 
occupazione. 

Una città che funziona è una città in cui le energie presenti sul territorio non restano isolate, ma si incontrano, si 
coordinano e collaborano per produrre risultati concreti. 

Inves)re nella formazione per creare opportunità reali 

Per aiutare davvero i cittadini nella ricerca del lavoro è necessario investire con maggiore convinzione nella formazione. 
Per questo intendiamo rafforzare i servizi di formazione, ricerca e innovazione, promuovendo corsi qualificanti e 
specialistici utili sia all’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro, sia al reinserimento professionale degli over 40. 



Vogliamo offrire strumenti concreti a chi cerca una prima opportunità e a chi, dopo un periodo di difficoltà o di 
transizione, ha bisogno di aggiornare le proprie competenze e rientrare nel mondo del lavoro con maggiore fiducia e 
preparazione. 

Promuovere davvero il co-working 

Negli ultimi anni, e in particolare durante il periodo pandemico, forme di lavoro come lo smart working e il co-working 
hanno mostrato un grande potenziale, che a Bollate non è stato ancora pienamente valorizzato. Riteniamo invece che 
queste modalità possano rappresentare un’opportunità importante per professionisti, giovani, aziende e lavoratori. 

Per questo vogliamo innanzitutto pubblicizzare meglio gli spazi di co-working già esistenti e ricercare finanziamenti per 
dotarli di strumentazioni più adeguate e moderne. Promuoveremo inoltre campagne di sensibilizzazione per avvicinare 
a queste modalità non solo chi già le utilizza, ma anche chi potrebbe trarne beneficio senza averne ancora colto le 
potenzialità. 

Valuteremo anche l’opportunità di destinare alcuni spazi vuoti nella casa comunale a questa funzione, trasformando 
l’edificio in un polo multifunzionale capace di accogliere aziende, professionisti e giovani, e di diventare un vero punto 
di riferimento per l’innovazione, la collaborazione e il lavoro condiviso. 

Contrastare la disoccupazione con strumen) concre) 

Per contrastare la disoccupazione vogliamo promuovere iniziative capaci di mettere direttamente in contatto domanda 
e offerta di lavoro. In questa prospettiva, valuteremo la possibilità di organizzare eventi dedicati sul modello dei 
recruiting day universitari, coinvolgendo imprese, operatori del settore e realtà produttive interessate. 

L’obiettivo è creare occasioni concrete di incontro, orientamento e selezione, che possano facilitare l’accesso al lavoro 
e dare ai cittadini una possibilità reale di confronto diretto con il mondo produttivo. 

Il nostro impegno 

Vogliamo una Bollate che sostenga chi lavora, chi produce, chi investe, chi apre un’attività e chi cerca un’opportunità 
per costruire il proprio futuro. Una città che consideri il commercio locale e il lavoro non come temi separati, ma come 
due leve decisive per la qualità della vita, la sicurezza, la crescita e la coesione sociale. 

Per noi sostenere il commercio e favorire il lavoro significa rendere Bollate più viva, più forte e più capace di offrire 
prospettive concrete ai suoi cittadini. Perché una città che crea opportunità è una città che costruisce davvero il proprio 
domani. 

  



11. Servizi sanitari 

Crediamo che la tutela della salute rappresenti uno dei diritti fondamentali di ogni cittadino e che un’amministrazione 
comunale, pur nei limiti delle proprie competenze, debba fare tutto il possibile per rafforzare i servizi presenti sul 
territorio e farsi portavoce concreta dei bisogni della comunità presso gli enti competenti. 

Per questo vogliamo dedicare una particolare attenzione al tema della sanità territoriale, nella convinzione che la 
vicinanza dei servizi, la rapidità delle risposte e la qualità dell’assistenza incidano in modo diretto sulla qualità della vita 
delle famiglie, degli anziani, dei bambini e di tutte le persone più fragili. 

Una sanità territoriale più vicina ai ci5adini 

Riteniamo necessario rafforzare la presenza dei servizi sanitari di prossimità, favorendo un dialogo costante con le 
istituzioni competenti affinché il territorio possa contare su una rete più capillare di medici di base, ambulatori e presìdi 
di assistenza essenziale. Una città attenta ai propri cittadini deve potersi confrontare con continuità sul tema 
dell’accessibilità ai servizi, soprattutto per le fasce di popolazione che incontrano maggiori difficoltà negli spostamenti 
o nei tempi di attesa. 

Il nostro obiettivo è contribuire, per quanto nelle possibilità dell’amministrazione comunale, a rendere più semplice e 
più vicino l’accesso ai servizi sanitari fondamentali, affinché nessuno si senta abbandonato di fronte ai propri bisogni di 
cura. 

Più sostegno alla maternità e alla prima infanzia 

Una particolare attenzione dovrà essere riservata alle neomamme e ai nuclei familiari che si trovano ad affrontare i 
primi delicati momenti successivi alla nascita di un figlio. Crediamo infatti che accompagnare con serietà e sensibilità 
questa fase della vita significhi investire concretamente nel benessere delle famiglie e nella serenità dei bambini. 

Per questo intendiamo promuovere, attraverso il confronto con le strutture sanitarie competenti, l’istituzione di un 
servizio di puericultrice, consulente di puericultura e di sostegno post-partum presso l’ospedale di Bollate, ispirandoci a 
modelli organizzativi che in altre realtà hanno dimostrato di offrire risultati importanti. L’obiettivo è fornire un aiuto 
concreto alle madri nel primo mese di vita del bambino, sostenendole sotto il profilo pratico, educativo e relazionale in 
una fase tanto preziosa quanto impegnativa. 

Siamo convinti che una comunità davvero vicina alle famiglie debba saper offrire ascolto, accompagnamento e supporto 
nei momenti in cui questi risultano più necessari. 

Emergenza e primo soccorso più efficien) 

La tutela della salute passa anche dalla rapidità degli interventi nelle situazioni di emergenza. Per questo riteniamo 
importante lavorare affinché Bollate possa contare su una presenza più vicina, stabile ed efficace dei mezzi di soccorso, 
così da garantire ai cittadini tempi di risposta più rapidi nei momenti in cui ogni minuto può fare la differenza. 

Ci impegneremo quindi a promuovere, in raccordo con gli enti e i soggetti competenti, l’obiettivo di portare stabilmente 
un’ambulanza a Bollate, così da rafforzare il presidio di emergenza sul territorio e offrire alla comunità una maggiore 
sicurezza. Una città delle dimensioni e delle esigenze di Bollate deve poter disporre di un servizio di soccorso più 
prossimo, capace di intervenire con tempestività a beneficio di famiglie, anziani, persone fragili e di tutti coloro che si 
trovino in condizioni di necessità. 

L’obiettivo è contribuire a costruire un sistema di emergenza più efficiente, più vicino ai cittadini e più adeguato ai 
bisogni reali del territorio, valorizzando anche il coordinamento con i servizi sanitari e con le realtà già operative 
nell’ambito del soccorso. 



Migliorare i collegamen) con il nuovo Ospedale Galeazzi 

Riteniamo fondamentale prestare attenzione non solo alla qualità dei servizi sanitari, ma anche alla possibilità concreta 
per i cittadini di raggiungerli in modo semplice, rapido e sostenibile. Per questo intendiamo studiare un piano volto a 
migliorare il collegamento tra Bollate e il nuovo Ospedale Galeazzi, struttura sanitaria di riferimento per molti cittadini 
del territorio. 

L’obiettivo sarà valutare, insieme agli enti competenti e ai soggetti interessati, le soluzioni più efficaci per rendere più 
agevoli gli spostamenti verso il presidio ospedaliero, sia attraverso il potenziamento del trasporto pubblico sia 
attraverso una migliore organizzazione dei collegamenti esistenti. Una città attenta ai bisogni delle persone deve infatti 
considerare l’accessibilità ai luoghi di cura come una priorità concreta, soprattutto per anziani, famiglie e cittadini fragili. 

Vogliamo contribuire a costruire una rete di mobilità più funzionale ai bisogni reali del territorio, capace di ridurre i 
disagi, i tempi di percorrenza e le difficoltà di accesso a servizi sanitari sempre più importanti per la comunità. 

Un week end della salute per la prevenzione e l’informazione 

Crediamo che la tutela della salute passi non solo dalla qualità dei servizi sanitari, ma anche dalla prevenzione, 
dall’informazione e dalla possibilità per i cittadini di accedere con maggiore facilità a momenti di confronto e 
sensibilizzazione sui temi del benessere e della cura. 

Per questo intendiamo promuovere un vero e proprio week end della salute, organizzato in collaborazione con 
professionisti, associazioni, realtà sanitarie e soggetti del territorio, con l’obiettivo di offrire visite specialistiche, 
momenti di orientamento medico-sanitario, attività di prevenzione e iniziative informative rivolte alla cittadinanza. 

L’idea è quella di creare un appuntamento capace di coniugare utilità sociale e diffusione della cultura della prevenzione, 
anche attraverso la distribuzione di opuscoli informativi, la proiezione di filmati, incontri pubblici e momenti di 
approfondimento dedicati ai diversi temi della salute. Una città davvero vicina ai cittadini deve saper promuovere 
occasioni concrete di prevenzione e di attenzione al benessere della comunità. 

Più ambizione per i servizi di emergenza e urgenza 

Riteniamo fondamentale continuare a far sentire con forza la voce del territorio sul tema dell’assistenza sanitaria 
d’urgenza. Per questo intendiamo sostenere ogni iniziativa utile a rafforzare l’offerta sanitaria presente a Bollate, 
promuovendo un confronto serio con gli enti competenti affinché possa essere valutato il ripristino di un presidio di 
pronto soccorso o, laddove ciò non fosse immediatamente praticabile, di servizi sanitari di emergenza e stabilizzazione 
più vicini ai cittadini e più adeguati ai bisogni reali del territorio. 

L’obiettivo è contribuire a garantire una risposta più tempestiva e più efficace nelle situazioni urgenti e salvavita, nella 
consapevolezza che la salute rappresenta un diritto essenziale e che una città come Bollate merita un’attenzione più 
forte su questo fronte. 

  



12. Frazioni 

Uno dei punti qualificanti della nostra azione amministrativa, e anche della composizione stessa delle nostre liste, è 
l’idea di una Bollate in cui ogni quartiere e ogni frazione abbiano pari dignità. Non può esistere una città davvero unita 
se alcune sue parti vengono ascoltate, curate e valorizzate, mentre altre vengono ricordate solo in prossimità delle 
elezioni. 

In questi anni abbiamo sentito molte promesse di rilancio e valorizzazione delle frazioni. Troppo spesso, però, a quei 
proclami non sono seguiti interventi strutturali, ma soltanto una pianificazione inadeguata e iniziative sporadiche, 
concentrate soprattutto nei momenti in cui conveniva tornare a cercare consenso. Noi abbiamo una visione 
profondamente diversa: vogliamo restituire alle frazioni l’attenzione, i servizi e la dignità che meritano, con un lavoro 
serio, continuativo e non episodico. 

Molte delle proposte già contenute in questo programma sono pensate anche per Cassina Nuova, Ospiate, Cascina del 
Sole e Castellazzo. Ma, oltre a quanto già illustrato, intendiamo assumere impegni specifici per avvicinare davvero il 
Comune ai cittadini delle frazioni e per valorizzarne pienamente l’identità, le esigenze e le potenzialità. 

Un Comune più vicino ai ci5adini delle frazioni 

Vogliamo avvicinarci concretamente ai cittadini di Cassina Nuova, Ospiate, Cascina del Sole e Castellazzo, portando i 
servizi dove oggi risultano più lontani o difficili da raggiungere. Per questo valuteremo la possibilità di attivare, in 
strutture individuate sul territorio, come ad esempio gli spazi degli ex consigli di quartiere, uffici comunali decentrati, 
così da permettere un accesso più semplice, rapido e diretto ai servizi da parte dei residenti. 

La nostra idea è chiara: non devono essere sempre i cittadini a doversi spostare verso il Comune; deve essere anche il 
Comune a sapersi avvicinare ai cittadini, soprattutto laddove i bisogni di presenza e ascolto si avvertono di più. 

Castellazzo e Villa Arcona): un patrimonio da valorizzare davvero 

Castellazzo rappresenta una delle realtà più preziose del nostro territorio, e Villa Arconati è uno dei simboli più alti 
dell’eccellenza storica, culturale e identitaria di Bollate. Crediamo che un patrimonio di questo valore meriti una 
valorizzazione all’altezza delle sue potenzialità. 

Per questo ci attiveremo per migliorare ulteriormente l’offerta delle manifestazioni già esistenti e per organizzare nel 
corso dell’anno nuovi eventi di livello, coinvolgendo associazioni, privati e realtà del territorio, così da promuovere 
Castellazzo e Villa Arconati come veri punti di riferimento culturali e turistici della città. 

Valuteremo inoltre, insieme alla proprietà, la possibilità di attrarre all’interno della Villa la presenza di organizzazioni 
internazionali o di progetti di alto profilo, capaci di accrescerne ulteriormente il prestigio e di generare ricadute positive 
per l’intero territorio. 

Allo stesso tempo, favoriremo con tutti i mezzi a nostra disposizione la tutela e la conservazione di questa parte così 
significativa del nostro patrimonio storico, paesaggistico e culturale. 

Un nuovo asse5o viabilis)co per alleggerire il traffico sulle frazioni 

Riteniamo necessario affrontare con maggiore decisione il tema della viabilità nelle frazioni, in particolare a Cassina 
Nuova e Cascina del Sole, dove il traffico di attraversamento incide in modo significativo sulla qualità della vita dei 
residenti, sulla sicurezza stradale e sulla vivibilità complessiva del quartiere. 

Per questo intendiamo riprendere e approfondire il progetto relativo all’apertura di un ingresso sulla Rho-Monza a 
partire dall’area dell’ex via La Cava, collegandolo alla rotonda tra Cassina Nuova e Cascina del Sole. Un intervento di 
questo tipo potrebbe rappresentare una soluzione importante per migliorare i collegamenti e alleggerire la pressione 
del traffico sulle strade interne, offrendo al territorio una viabilità più razionale ed efficiente. 



In questa stessa prospettiva, vogliamo valutare la possibilità di realizzare un collegamento viario capace di bypassare in 
modo più netto l’abitato di Cassina Nuova, agganciando la rotonda sopra richiamata a via Pace e a viale Lombardia, 
all’altezza dell’area Galli, prevedendo anche la realizzazione della rotonda già inserita negli accordi urbanistici relativi a 
quell’insediamento. L’obiettivo è ridurre il traffico improprio all’interno delle zone residenziali, migliorare la sicurezza e 
restituire ai cittadini un contesto urbano più vivibile. 

Siamo consapevoli che ogni intervento infrastrutturale debba essere valutato con attenzione anche sotto il profilo 
ambientale. Proprio per questo riteniamo necessario affrontare il tema con serietà e senza ipocrisie, tenendo conto 
della reale configurazione delle aree coinvolte, che già oggi risultano interessate dalla presenza di insediamenti, attività 
produttive e infrastrutture che ne hanno modificato in modo significativo la natura originaria. Per noi il confronto su 
queste scelte dovrà essere concreto, trasparente e orientato alla ricerca della soluzione migliore per la comunità, nel 
rispetto dell’equilibrio tra tutela del territorio e bisogni reali dei cittadini. 

Una fruizione più equilibrata e aperta del Parco Binda 

I parchi pubblici devono essere luoghi realmente aperti a tutti, capaci di accogliere esigenze diverse e di favorire una 
convivenza equilibrata tra i vari utilizzi. Per questo riteniamo importante ripensare anche il Parco Binda di Cassina 
Nuova, affinché possa essere vissuto in modo più ampio e inclusivo dall’intera cittadinanza. 

L’obiettivo sarà valutare un utilizzo più aperto e meglio organizzato del parco, così da garantire una fruizione equilibrata 
tra chi lo frequenta con i propri animali e chi invece desidera viverlo come spazio di incontro, relax, gioco o socialità. 
Vogliamo che il parco torni a essere percepito come un bene comune pienamente condiviso, curato e accessibile, capace 
di rispondere ai bisogni di tutta la comunità. 

Nuovi campeU di quar)ere nelle frazioni 

Vogliamo ampliare le opportunità di pratica sportiva libera e diffusa sul territorio, soprattutto nelle frazioni e nelle zone 
che oggi dispongono di minori spazi di aggregazione per bambini e ragazzi. Lo sport deve poter essere vissuto non solo 
all’interno delle società organizzate, ma anche come occasione spontanea di incontro, socialità e benessere. 

Per questo valuteremo la creazione di campetti da basket, pallavolo e calcetto all’interno di aree pubbliche e parcheggi 
che possano essere ripensati e valorizzati a favore della comunità, con particolare attenzione alle frazioni. L’obiettivo è 
offrire spazi semplici, accessibili e sicuri, in cui i giovani possano ritrovarsi, muoversi e vivere il territorio in modo 
positivo. 

Un’a5enzione stabile e stru5urata alle frazioni 

Per colmare il divario di attenzione e di comunicazione che si è accumulato nel tempo, intendiamo istituire un vero e 
proprio assessorato alle frazioni, oppure assegnare direttamente al Sindaco una delega specifica in materia. L’obiettivo 
è garantire che le frazioni non siano considerate un tema secondario, ma una priorità costante dell’azione 
amministrativa. 

A questa scelta vogliamo affiancare anche l’individuazione di un consigliere delegato per ciascuna frazione, che possa 
rappresentarne le istanze, raccogliere i bisogni del territorio, dialogare con i cittadini e farsi portavoce delle diverse 
realtà in Consiglio comunale. Vogliamo costruire un rapporto più diretto, continuo e concreto tra amministrazione e 
frazioni, basato sulla presenza, sull’ascolto e sulla responsabilità. 

Il nostro impegno 

Vogliamo una Bollate che non lasci indietro nessuno, nemmeno nei suoi angoli più periferici. Una città in cui centro e 
frazioni abbiano la stessa dignità, la stessa attenzione e le stesse opportunità. Una città che sappia riconoscere il valore 
delle sue diverse identità territoriali e trasformarle in una ricchezza comune. 

Per noi rilanciare le frazioni significa questo: più servizi, più ascolto, più rappresentanza e più investimenti. Significa 
riportare il Comune vicino ai cittadini e costruire una Bollate davvero unita, equilibrata e attenta a tutto il suo territorio. 



 

 

Per realizzare questo proge:o serve anche la 
partecipazione dei ci:adini. 

Rendi? protagonista del cambiamento. 
Fallo per te, fallo per Bollate, facciamolo insieme. 


